
CRISI DI GOVERNO PROCESSO LOCKHEED

Evitare il ricorso alle elezioni anticipate
La DC deve rendersi conto della gravita' della crisi e 

accettare soluzioni avanzate nell'interesse del paese.

Condanna Tanassi: infranto 
il muro deirimpunita'

ROMA —  I! Presidente della 
Repubblica Pertinl ha incari
cato Andreotti, per la secon
da volta, di formare un nuo
vo governo. Sembra che si 
tratti di una in izia tiva del 
Partito socialista italiano, in 
seguito al tentativo fa llito  dal 
leader repubblicano, La Mal
fa. Andreotti, questa volta, 
dovrebbe tentare di formare 
un governo composto dalla 
DC, dal PSI, dal PSDI e dal 
PRI, con alla vicepresiden
za La Malfa e Saragat.

I socialisti hanno anche 
indicato l ’ inclusione di e- 
sponenti de lla  sin istra indi- 
pendente "g ra d iti”  al PCI.

4 fc P C I, che ha rimandato 
iM K ta  del suo XV Congres
so nazionale di dieci giorni, 
per affrontare meglio al Con
gresso la questione del go
verno, ha ribadito la sua ri
chiesta di entrare a pieno t i
to lo a far parte del governo.
I DC, però, hanno nuovamen
te opposto il rifiuto. Sembra, 
anzi, che la maggioranza di 
esponenti dem ocristiani sia
no contrari a ll'inclusione di 
rappresentanti delia sinistra 
nella form ula di governo e- 
laborata dai socialisti.

Berlinguer ha rilevato l'es i
stenza di una situazione al
quanto anomala. Andreotti,

ha fatto giustamente osser
vare Berlinguer, non ha 
avanzato alcuna specifica 
proposta c irca la composi
zione del nuovo governo. Si 
è lim itato a sentire il parere 
dei partiti per sottoporlo poi 
al vaglio della direzione del
la democrazia cristiana, cioè 
del suo partito. Non vi è stata 
quindi alcuna in iziativa auto
noma del presidente del Con
sig lio  incaricato.

Comunque, Berlinguer ha 
prospettato un compromesso 
al fine di sventare il pericolo 
delle elezioni anticipate, al
le quali il suo partito si è 
sempre opposto —  si pensi 
alia formula de ll’astensione e 
quella della maggioranza pur 
di non interrompere la legi
slatura e di dare un apporto 
costruttivo alla salvezza del 
paese.

Nella proposta di Berlin
guer, sono contenuti almeno 
5 punti.
1. Nel governo devono en

trare esponenti della s in i
stra indipendente;

2. la scelta dei m inistri, an
che quelli dem ocristiani, 
deve essere concordata 
tra tutti i partiti sulla base 
delle loro capacità, non 
dai criteri della spartizio
ne tra le correnti;

3. tutti i partiti devono con

correre alla stesura di un 
programma dettagliato, 
anche sui tempi della sua 
applicazione;

4. bisogna far cadere la pre
g iudiziale anticomunista 
nelle giunte regionali;

5. bisogna evitare scontri 
fra i partiti della maggio
ranza e comportamenti 
contrari a llo spirito  di so
lidarietà dem ocratica che 
deve animare tutte le for
ze politiche nei momenti 
più gravi del paesa 
(Berlinguer probabilmente 
pensava l'a ffare Moro, 
quando il PCI, impegnato 
in una politica di solida
rietà mobilitava le forze 
sane del paese contro il 
terrorism o, veniva accu
sato nei comizi dei demo- 
cristiani di essere il "p a 
d re”  delle Brigate Ros
se).

Se i dem ocristiani non ac
cetteranno nemmeno il com
promesso ideato dai comu
nisti sarà inevitabile il ricor
so anticipato alle urne.

Questo in terrogativo tro
verà risposta nei prossimi 
giorni, quando Andreotti, di 
ritorno da una missione eu
ropea, dovrà presentare al 
Parlamento una proposta sul 
nuovo governo.

ROMA —  Così Mario Tanassi 
ha fin ito la sua carriera. Di
ventato m inistro della Difesa 
nel 1970, la prim a cosa che 
fa è comprare g li "H ercules”  
della Lockheed, un’operazio
ne che viene a costare allo  
erario o ltre  45 m ilia rd i che 
andò in porto perchè g li uo
m in i della Lockheed riusc i
rono a corrompere ch i era 
in grado in Ita lia d i poter de
cidere. Resta m inistro fino al 
marzo del 1974 e po i passa 
alle finanze. E’ la punta mas
sima del suo “ splendore” . 
Poi scoppierà lo scandolo, in 
cu i sono coinvolti anche i  DC 
Rumor e Gui, e perderà il 
Congresso del PSDI nel 1976 
al grido d i " la d ro ”  che g li 
rivolgono i  delegati.

Ora Tanassi, al quale è 
stata comminata la pena di 
un anno e mezzo dalITnqui- 
rente, è in gattabuia, a Re- 
bibbia dove sono stati in
carcerati anche a ln i perso
naggi co involti neh a losca 
vicenda, i  due frate lli Lefe- 
bvre.

Con queste condanne, for
se inadeguate, è stato in 
franto i l  muro de ll’impunità 
che per tanto tempo ha in 
quinato il paese, permetten
do a m inistri, amministratori, 
uom ini d i potere di corrom 
pere e d i farsi corrompere. 
E' la prima volta, in fatti, che 
nella storia della Repubblica 
un m inistro dovrà rispondere

SI E' SVOLTO IL 1° CONGRESSO NEI GIORNI 10 E 11 MARZO

Costituita la Federazione australiana del PCI
I motivi che hanno portato alla costituzione della Federazione e gli scopi che si

propone.

MELBOURNE —  Fin dal 1971, 
anno in cui si sono formate le 
prime organizzazioni del PCI 
in Australia, i comunisti ita
liani si sono impegnati nella 
r icerca e nella costruzione 
di un proprio ruolo in questo 
paese, caratterizzato dalla 
presenza di circa un milione 
di persone di origine etnica 
italiana.

Perchè esistono le organiz
zazioni del PCI in questo pae
se, così lontano dall'Ita lia?

Quali sono i com piti del co
munisti ita liani in Australia, 
in relazione ai paese in cui 
vivono e lavorano e al paese 
dal quale provengono?

Questi argomenti sono stati 
al centro del d ibattito  e del
l ’elaborazione dei congressi 
statali delle organizzazioni 
del PCI in Australia, che han
no avuto luogo in questi ul
tim i mesi, e nel primo con
gresso federale, il congresso 
di fondazione della federa-

CONFLITTO CI N O -VIETN A M ITA

Pechino troppo ambigua
Se non si fa chiarezza sui motivi della 
invasione, non ci sara' certezza di pace 

duratura.

Le truppe cinesi che ave
vano invaso il Vietnam da più 
di tre settimane, avrebbero 
com inciato (secondo quanto 
afferm a l’agenzia Hsinua 
"Nuova C ina") a ritirars i dal 
te rrito rio  vietnamita.

Il com unicato diramato dal
l'agenzia e “ autorizzato dal 
governo cinese”  afferma che 
le truppe “ di fron tie ra”  sa
rebbero state richiamate a 
partire dal 5 marzo, dato che 
gli obiettivi indicati loro era
no stati conseguiti. " I l gover

no cinese —  prosegue il co
m unicato —  ribadisce di non 
rivendicare un solo centim e
tro di te rrito rio  vietnamita... 
e che al tempo stesso non 
tollera incursioni in territorio  
cinese” .

Il tono e il contenuto del 
com unicato e di altre dich ia
razioni recenti di d irigenti 
cinesi non possono però tran
quillizzare coloro che lottano 

Bruno Di Biase

(Continua a pagina 9)

zione australiana del PCI, che 
ha avuto luogo a Melbourne 
nei giorni 10 e 11 marzo U .S ., 
con la partecipazione di 44 
delegati provenienti da diver
si stati australiani.

Con legittim o orgoglio, i 
partecipanti a questo primo 
congresso federale hanno e- 
spresso la propria soddisfa
zione per essere giunti a for
mare una federazione del PCI 
anche in Australia, dopo d i
versi anni di lavoro paziente, 
durante i quali hanno dovuto 
superare molti ostacoli ma 
hanno potuto individuare 
sempre meglio il proprio ruo
lo.

Spetta ai comunisti italiani 
in Australia il merito di aver 
fondato la prima organizza
zione italiana dei lavoratori 
in questo paese, che si è po
sta come com pito il coinvol
gimento politico dei lavoratori 
italiani per la difesa e il mi
glioram ento dei propri d iritti 
e per l ’acquisizione di un ruo
lo di protagonisti in questa 
società.

La mancanza di partecipa
zione da parte dei comunisti 
italiani, e dei lavoratori ita lia
ni in generale, al movimento 
operaio australiano, dovuta in 
larga misura alle d iversità lin
guistiche e di cultura po liti
ca, sono all'orig ine della esi
genza sentita dai comunisti 
italiani in Australia di forma
re organizzazioni del proprio 
partito in questo paese.

La formazione di una fede
razione del PCI in Australia 
è un’indicazione del fatto che 
sta maturando in ouesti u lti
mi anni la volontà dei lavora
tori italiani in questo paese 
di rifiutare il ruolo di gruppo 
sociale subalterno, spinto al
la passività, e di diventare

piuttosto una forza sociale 
organizzata, capace di in ter
venire non individualmente 
ma collettivam ente nella real
tà sociale di questo paese, 
e perciò di pesare e incidere 
su di essa, attraverso quelle 
forme e quegli strumenti mag
giormente rispondenti alle 
concezioni politiche e orga
nizzative che sono patrim o
nio culturale del movimento 
operaio italiano.

Partendo da questa ottica 
e da questo tipo di valutazio
ne, la formazione della fede
razione australiana del PCI 
dovrebbe essere salutata con 
soddisfazione da tutte le for
ze politiche australiane e i- 
taliane che operano in Au
stralia e vista come un con
tribu to  im portante alio svi
luppo della partecipazione 
politica dei lavoratori italiani, 
e quindi della democrazia, 
in questo paese.

Non è dunque un legame 
di carattere nostalgico con 
l'Ita lia  che ha spinto i comu
nisti italiani a lavorare per 
il rafforzamento del loro par
tito  fino a rendere possibile 
la costituzione di una fede
razione australiana, ma piut
tosto la coscienza del pro
prio dovere di dare, in quan
to comunisti ita liani, il proprio 
contributo di organizzazione 
e di lotta perchè i lavoratori 
italiani in Australia parteci
pino a tutte le sfere della 
v i'a  politica e sociale di que
sto paese, dalle quali sono 
attualmente esclusi.

E’ questo impegno che ha 
reso possibile una crescita 
notevole delle organizzazioni 
del PCI in Australia, con il 
raddoppiamento d r l numero 

P. Pirisi

con la sanzione della deten
zione per i  reati commessi.

Rimangono ancora tanti im 
pun iti e tanti personaggi più 
o meno noti che se la sono 
cavata con leggere condan
ne o addirittura con la piena 
assoluzione, come ne l caso 
d i Gui.

Comunque, resta tangibi
le la prova —  data appunto 
dalla condanna d i Tanassi e 
g li a ltri —  che se esiste la 
volontà d i far pulizia, d i farla 
finita con g li "in tra llazzato
r i”  d i regime, con i  corro tti 
e i  prepotenti, che con le 
loro camorre hanno condotto 
l ’Italia su ll’orlo del p rec ip i
zio, questo lo s i può fare.

Non è però per m erito di 
una volontà astratta che que

sto procedimento s i è potuto 
fare e s i è fatto in modo cor
retto, lineare e scrupoloso.

Il processo Luckheed è in 
vece il risultato del cam bia
mento avvenuto in  Italia do
po i l  20 giugno del 1976, 
quando le forze popolari e 
democratiche, fo rti dei con
sensi ricevuti d a ll’elettorato, 
hanno potuto premere d i più 
per la moralizzazione della 
vita pubblica.

Dopo questa sentenza,
nessuno potrà contare più  
sulla sicurezza de ll’im pu
nità e, per questo, le i-  
stituzioni italiane hanno fat
to un passo avanti sulla stra
da del recupero del loro pre
stigio, riacquistandosi la fi
ducia d i cittadini.

ANCORA TERRORISMO IN ITALIA

Si mira a colpire 
il movimento operaio
Silenzio della stampa italiana in Austra

lia sui veri motivi degli attentati.

(Continua a pagina 2)

DALLA NOSTRA REDAZIONE

Un’allucinante e nuova on
data di terrore ha colp ito  l ’ I
ta lia nei giorni scorsi. A Pa
lermo, Torino e Roma “ Pri
ma Linea”  e le “ Brigate Ros
se”  hanno rivendicato una 
serie di azioni terroristiche 
sanguinose. Per incom incia
re, a Palermo è stato assas
sinato il segretario provin
ciale della Democrazia c r i
stiana Michele Reina. Un 
commando di 3 killers gli 
ha scaricato contro sei 
colpi di pistola e si sono ra
pidamente dileguati. L’atten
tato è stato rivendicato più 
tardi da “ Prima Linea” .

A  Torino, invece, ha perso 
la vita un giovane studente, 
Adriano Piazzato, fig lio  di un 
operaio della FIAT, colp ito  
accidentalm ente da una pal
lo ttola esplosa duran e una 
sparatoria tra i terroristi e i 
poliziotti, ai quali i terroristi 
di Prima Linea avevano teso 
un agguato. I terroristi ave
vano infatti telefonato al 113 
da un bar, chiamando la po
lizia alla quale avevano detto 
di voler consegnare un la
dro che era stato bloccato 
mentre tentava di rubare una 
automobile.

I poliziotti, a ll’arrivo, sono 
stati invece accolti da una 
raffica di mitra. Un agente 
ha risposto al fuoco, ed è 
stato appunto durante la spa
ratoria che il giovane ha per
so la vita.

A Roma è stato sequestra
to dalle Brigate Rosse Fran
cesco Emilio Falco, d irigen
te della Democrazia Cristia
na e Presiden'e del Consi
gio regionale delle coopera
tive ediliz ie  a cui fa capo la 
CISL.

L’ondata di terrore si è 
accanita cosi ancora una vol
ta contro il nostro paese pro
prio nel momento in cui si 
stanno facendo più d iffic ili 
le trattative per giungere al
ia formazione di un nuovo go
verno ed il paese sembra av
viarsi verso la china ds lle  e- 
lezioni anticipa'e.

E’ la manovra di sempre, 
quella in iziata nel 6.9 con le 
bombe a Milano. '  Le forze 
reazionarie, Dur di b'occare 
l ’avanzata delle forze popola
ri e spingere il paese a de
stra, ricorrono a tu tti i me

todi, prima di tutto quelli del 
terrorismo, travestendosi da 
brigatisti “ rossi". Si tratta 
di una manovra chiara, me
ditata per colpire innanzit- 
tutto il movimento dei lavora
tori. Questo lo ripetiamo, an
che se può sembrare sconta
to a qualcuno, perchè la cro
naca di questi episodi in Au
stralia non rivela mai questo 
preciso dato di fondo, di
sorientando così m igliaia di 
emigrati che per mancanza 
di informazioni su ll’ Italia pen
sano che il nostro paese sia 
in preda alla “ pazzia”  o pen
sano a ll’Italia solo come un 
paese in cui predomina il 
terrorismo, la crim inalità, il 
banditismo.

Non è cosi invece, sarebbe 
troppo semplice, anzi impos
sibile. Il popolo italiano è un 
popolo maturo. Le bande ar
mate del terrorism o sono 
composte da poche centinaia 
di elementi che godono di 
finanziamenti e coperture 
per colp ire onesti c ittadin i, 
lavoratori magistrati demo- 
cra ici, g iornalisti, sindacali
sti e uomini politic i impegna
ti per m igliorare le condizioni 
di vita del nostro paese o 
comunque onesti cittadin i de
mocratici. Il tutto, come d i
cevamo, nel tentativo di co
stringere la gente a rinchiu
dersi in casa, a non parteci
pare alla vita politica e sin
dacale, per nascondersi nel 
"p riva to ”  che è il nemico 
della crescita democratica 
per una reale trasformazions 
economica e sociale del pae
se.

Questo lo abbiamo detto 
spesso. Lo abbiamo ripetuto, 
sommariamente, perchè do
po la lettura dei giornali ita
liani d ’Australia che hanno 
dato un grande rilievo a que
sti ultim i attentati, noi, come 
gli a ltri lettori, non avevamo 
appreso altro che la croha- 
ca, non un solo accenno sui 
perchè del terrorismo.

Se questi organi di stampa 
non hanno il coraggio di af
frontare un tema cosi grave, 
si chiede che almeno pren
dano una posizione di netta 
e ferma condanna del terro
rismo. Così, per lo meno, giu
stificherebbero i fondi che ri
cevono dal governo italiano 
quale contributo per la stam
pa Ell’estero.

Impara a conoscere 
i tuoi diritti.

Learn to ree ogni se 
your rights.
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N O TIZ IE  —  ECHI i

|Il governo incidenti Hamer e gli , r r—  MW" sul lavoro ,unzlonano bene L  j

Si e/ dimesso il capo del Consiglio sulla 
sicurezza nel lavoro.

MELBOURNE —  "Tutti I nodi 
vengono al pettine" —  si suol 
d ire —  e cosi, piano piano, 
riusciamo ad avere un’imma
gine sempre più chiara del 
governo statale, del Victoria, 
gestito da 23 lunghi anni dal 
partito liberale.

Dopo la notizia scandalo
sa, pubblicata anche da 
"Nuovo Paese", su ll’uso non 
g iustificato di automobili go
vernative per i signori re
sponsabili per il disastroso 
defic it delle ferrovie statali, 
questa volta possiamo o ffr i
re un esempio della "pa rs i
m onia" di questo governo 
che in questo caso, però, è 
altrettanto grave quanto lo 
sperpero.

L’esempio sta J n  questo: 
nei giorni scorsi, Il presiden
te del Consiglio consultivo 
sulla sicurezza nel lavoro (ad
detto quindi a studiare Ini
ziative e progetti atti a sal
vaguardare la salute e l ’inco
lumità dei lavoratori), ha ras
segnato le dim issioni. Il s i
gnor Jinkins ha d ichiarato 
che il governo non ha prov
veduto abbastanza fondi per 
il Consiglio di cui egli è pre
sidente.

In una lettera di c irca set
te pagine al m inistro per il 
lavoro e l’ industria, l ’ex-pre- 
sidente Jinkins affermava, tra 
l'a ltro , che il M inistero del 
lavoro rifiutava add irittura 
un tavolo per permettere al 

■Consiglio di svolgere il pro-

Federazione
(Continua da pagina 1)

degli iscritti in questi ultim i 
anni.

Questa nuova volontà e 
nuova coscienza dei lavora
tori italiani (ma anche di la
voratori di altre nazionalità) 
corrispondono al progressi
vo affermarsi, ft^i le forze più 
aperte della società austra
liana, del concetto del carat
tere m ulticulturale di questa 
società e de ll’ importanza del 
riconoscimento d e ll’identità 
culturale di ogni gruppo na
zionale presente in Australia, 
in modo che nessun gruppo 
nazionale sia costretto a un 
ruolo subalterno e che tutti 
possano dare il proprio con
tributo alla vita sociale e po
litica, nel modo corrispon
dente alle proprie particolari 
caratteristiche e modi di or
ganizzazione.

La crescente consapevo
lezza dell'esigenza di mante
nere e sviluppare l'identità  
culturale, e quindi anche po
litica, delle varie componen
ti nazionali della società au
straliana, e di un interscam
bio e di un confronto fra  di 
esse, sta in iziando a spezza
re la barriera dell'isolam ento 
in cui il gruppo dominante 
in Australia, quello anglo-au
straliano, si è mantenuto per 
molto tempo, un isolamento 
che forse non ha  uguali in 
a ltre parti del mondo capi
talisticamente avanzato.

Questo sp irito  nuovo che 
si è venuto creando, soprat
tutto da ll'in iz io  degli anni '70, 
ha portato molti g iovani fig li 
d i italiani a contestare quei 
valori che sono stati inculca
ti dalla cultura e dalla classe 
dominanti attraverso la scuo
la, gli organi di Informazione 
e altre strutture sociali, se
condo cui la cultura dei paesi 
d 'o rig ine  degli im m igrati è in
feriore e deve essere dimen
ticata.

La riscoperta delle  proprie 
radici cu ltura li e politiche ha 
portato molti giovani Italiani 
ad aderire al PCI per la pri
ma volta in Australia e a tro 
vare In esso una propria col- 
locazione nella lo tta  per 11 
rafforzamento e l'estensione 
della  dem ocrazia in Australia.

prio  lavoro, qualsiasi assi
stenza a live llo  di segreteria, 
qualsiasi rim borso spese In
corse dai componenti del 
Consiglio quando si riuniva
no, impegnando il proprio 
tempo, e cosi via.

Ma quale somma è a d i
sposizione del Consiglio? A 
quanto sembra, appena 500 
dollari. Sempre secondo il si
gnor Jinkins, per riun ire una 
sola volta il Consiglio, sono 
necessari 250 dollari. Due 
riunioni all'anno, quindi, per 
riunire un Comitato che, per 
gli scopi che g li sono stati 
prefissi, dovrebbe riunirsi a l
meno una volta alla settima
na.

Nel V ictoria, g li incidenti 
sul lavoro com portano una 
perdita annua del valore di 
500 m ilioni di dollari. La pre
venzione degli incidenti sul 
lavoro, però, è necessaria 
innanzitutto per salvaguarlare 
e proteggere la salute dei 
lavoratori che, in tutti g li sta
ti australiani, non solo in Vic- 
to> a, è espos e a gravissimi 
perico li, come Dimostrano le 
statistiche. Ad aggravare la 
situazione degli in fortuni per 
altro, vi è anche il sistema 
assicurativo di questo paese 
che è uno del più retogradi 
del mondo. Lo documentano 
le centinaia di m iglia ia di te
stimonianze raccolte dalle u- 
nioni negli u ltim i anni.

Anche di questo, lo ripe
tiamo, dovrà tener conto l’e-

L’interesse e l ’Impegno del 
PCI in Australia per la par
tecipazione dei lavoratori ita 
liani alla vita dem ocratica di 
questo paese, è dimostrato 
dall'attenzione notevole che I 
congressi statali e federale 
hanno dedicato alla Questio
ne sindacale.

E' scaturito dalla risolu
zione programmatica del con
gresso federale l'im pegno dei 
com unisti ita liani in Austra
lia a lavorare perchè si cre i
no, nei luoghi di lavoro e a 
tutti i live lli s indacali, quelle 
struttu re che consentano al 
lavoratori im m igrati d i par
tecipare in prima persona al
la vita sindacale, non solo 
per recepire, magari nella 
propria  lingua, le indicazioni 
della direzione sindacale, ma 
anche e soprattutto per par
tecipare a ll!elaborazione del
la po litica  sindacale e alle 
lotte, a tu tti I live lli, per la 
attuazione degli obiettivi del 
sindacato, perchè il sindaca
to australiano diventi l'e 
spressione delle aspirazioni e 
degli interessi di tu tti i la
voratori in Australia, di qual
siasi nazionalità.

I congressi del PCI hanno 
riconosciuto l'esistenza di un 
legame stretto fra questioni 
"ita liane ’'  e questioni “ au
stra liane” . L'esistenza di una 
co lle ttiv ità  ita liana in Austra
lia, con proprie strutture di 
rappresentanza, propri stru
menti di com unicazione, pro
pri necessari collegamenti 
con l'Ita lia , sia d iretti che 
sotto forma di accordi bila
tera li con l ’Australia, è stata 
considerata attentamente nel
l ’elaborazione e nelle propo
ste dei congressi, dato lo 
stretto legame fra dem ocra
tizzazione della vita interna 
della co lle ttiv ità  italiana, nel
le sue relazioni con l'Ita lia  
e con l'Australia, e avanza
mento dei d iritti e de ll'In 
fluenza dei lavoratori ita liani 
nella propria  co lle ttiv ità  e nel
la propria co lle ttiv ità  e nella 
società australiana In gene
rale.

Viva è stata durante I con
gressi l'a ttenzione verso la 
situazione italiana, illustrata 
durante il congresso federale 
dal segretario Renato Licata 
e, soprattutto, da M ichele Pa
risi, nelle sue conclusioni a

le ttorato quando il 5 maggio 
si recherà alle urne. E i sin
dacalisti nel Consiglio, do
vrebbero sensibilizzare di più 
il movimento sindacale in 
m erito a questo problema, 
perchè scarsamente incisiva, 
finora, si è rivelata la loro a- 
zione.

Scambio di 
sindaci tra 
le due 
Canterbury

SYDNEY —  Il comune di 
Canterbury (NSW) celebrerà 
a giugno il suo centenario, 
e ha invitato per l ’occasione 
il sindaco della c ittà  gemel
la inglese, Canterbury.

Il sindaco del comune di 
Canterbury (N.S.W.), John 
Mountford, visite rà l ’ Inghil
terra nel prossimo futuro per 
estendere ufficia lm ente l ’in
vito al sindaco del Comune 
inglese omonimo, che giun
gerà in Australia alcuni g io r
ni prim a del 19 giugno, data 
di celebrazione del centena
rio.

John M ountford coglierà 
l'occasione della  sua visita 
in Inghilterra per studiare i 
m etodi di amministrazione 
del comune di Canterbury, 
che corrispondono a quelli 
suggeriti dal rapporto Banis 
per i grossi comuni del New 
South Wales.

nome della sezione emigra
zione del PCI. Questa atten
zione è dovuta, da una parte, 
l'im pegno di conoscere e la 
situazione italiana di contri
buire ai suoi sviluppi, e dal
l ’altra, l ’esigenza di seguire 
e di comprendere i mutamen
ti della realtà ita liana per 
promuovere lo sviluppo po li
tico  e culturale dei lavoratori 
ita liani e per diffondere In 
questo paese una corretta in
formazione su ll’ Italia.

Con la costituzione della 
federazione australiana del 
PCI, i lavoratori ita liani in 
questo paese hanno oompiuto 
un im portante passo avanti 
sulla strada lunga e d iffic ile  
che essi devono percorrere 
per diventare, insieme agli al
tri lavoratori, protagonisti del 
processi sociali e non più og
getti passivi di sfruttamento 
destinati a subire le decisio
ni e i soprusi delle classi do
minanti.

Per concludere, va fatto 
un appunto sulla presenza 
degli ospiti al 1° Congresso 
della federazione. Hanno por
tato il saluto delle rispettive 
organizzazioni Davles, del 
Partito comunista australiano, 
M iranda, del Partito com uni
sta spagnolo in Australia, Ga- 
rottl de ll'Is titu to  Santi, Lo 
Bianco, della segreteria de l
la FILEF ed hanno mandato 
I loro auguri a lcuni parlamen
tari laburisti.

Erano Invece assenti e 
nemmeno si sono preoccu
pati di scusarsi, I rappresen
tanti d ip lom atic i ita liani di 
M elbourne e di Canberra. E' 
un'assenza che ha dimostra
to  quanto siano lontani dagli 
interessi dei lavoratori ita
liani I nostri rappresentanti 
consolari che, tra l'a ltro , in 
virtù della carica che rico
prono, sarebbero tenuti a par
tecipare ai lavori di un Con
gresso del partito  che conta 
più del 34% dell'e le tto ra to  I- 
taliano, e senza II quale —  
si pensi solo a questo —  In 
Italia non si può nella situa
zione attuale, fo rm are un go
verno capace di gestire le 
sorti del nostro paese. Uni
ca eccezione, è stato il Con
sole di Adelaide, Fedele, che 
ha preso parte al Congresso 
del PCI nel Sud Australia.

Cari amici, 
sono un assiduo le ttore del 

vostro giornale  —  sono da 
appena un anno in Australia 
e ira i  g io rna li in lingua ita lia 
na d i questo paese, i l  vostro 
rappresenta un valido esem
p io d i stampa dem ocratica. 
La ragione per cu i vi scrivo

TARIFFE AEREE

Raggiunto 
l'accordo 

tra Alitalia 
e Qantas

L’A lita lia  e la Qantas han
no finalmente raggiunto l ’ac
cordo sulle tariffe  aeree ri
dotte prepagate fra l ’Ita lia e 
l ’Australia.

Le nuove tariffe  entreranno 
In vigore dal prossimo primo 
aprile.

Le ta riffe  cosiddette APEX 
si applicano con precise con
d izioni per il viaggiatore, fra 
cui, pagamento anticipato di 
almeno 45 g iorn i pirma della 
data di partenza e nessuna 
interruzione durante il viag
gio di andata e ritorno.

Le ta riffe  APEX per II viag
g io da Melbourne o Sydney 
a Roma e viceversa sono 
$564 per la "stagione bassa” , 
$866 per la “ stagione me
dia”  e $994 per la "stagione 
a lta” . Per un viaggio in un 
solo senso, le tariffe  sono 
$426 per la “ stagione bassa’,’ 
$528 per la "stagione me
d ia " e $578 per la "stagione 
a lta".

L ’accordo è un passo avan
ti, sebbene permangano an
cora troppe condizioni per 
l ’appicazione di queste ta rif
fe. Si deve ricordare, infatti, 
che per gli ita liani em igrati 
in Australia, il v iaggio in I- 
ta lia non è un lusso, ma ben
sì un bisogno, dato dalla ne
cessità di molti di mantene
re costanti e regolari con
tatti con I fam iliari In Italia, 
o di mantenere il legame con 
la terra natia. O l’.rettutto, gli 
Immigrati in Australia hanno 
atteso per decenni degli ac
cordi sulle tariffe. Quanto è 
stato raggiunto tra l ’A lita lia  
e la Qantas, ci sembra, quin
di, che non corrisponda an
cora pienamente alle attese 
e alle esigenze degli italiani 
d ’Australia.

Riteniamo ancora valida, 
pertanto, la proposta del Co
m itato Unitario di arrivare ad 
uno sconto sulle tariffe  ae
ree de ll’ordine del 40% sulla 
tratta Austra lia-lta lia  valido In 
continuazione e senza parti
colari condizionamenti.

Il C.U. ha Inoltrato al M i
n istrerò Italiano degli A ffari 
Esteri, nei g iorn i scorsi, altre 
1000 firm e della petizione 
lanciata per raggiungere un 
accordo nel senso sudde to.

Cena ALP 
di Salisbury
ADELAIDE —  Il 30 marzo 
prossimo si terrà un pranzo 
di tipo  ita liano per i membri 
della "SALISBURY SUB- 
BRANCH”  DEL PARTITO LA
BURISTA AUSTRALIANO.

Il prezzo è di $5 per fa
m iglia e di $2.50 per persone 
singole, inclusa la cena al
l ’ italiana.

Reg Groth, uno degli or
ganizzatori, invi'a  tu tti g li I- 
scrltti a ll’ALP, am ici e sim
patizzanti a partecipare alla 
serata.

La festa avrà in iz io  alle 
ore 7.30 p.m.

Per ulterio ri informazioni 
telefonate al seguente nume
ro 251 5241 n a Tom Palmer 
258 7501 alcuni g iorn i prima 
delta festa.

è quella di far conoscere ai 
le tto ri attraverso la mia espe
rienza d iretta, d i cui sto per 
parlarvi, quello che può suc
cedere ad un comune citta 
dino residente a M elbourne 
che ha bisogno urgente di 
un dottore.

Qualche notte fa, una mia 
amica, con cu i div ido un ap
partamento e che da circa  
2 settimane è alle tta  da una 
torma d i epatite non tanto 
grave da richiedere i l  r ico 
vero in  ospedale, ha com in
ciato a sentirs i molto male. 
Nel g iro d i circa un'ora ha 
incom inciato a vomitare ab
bondanti quantità d i sangue 
ed altrettanto sangue con un 
attacco diarroico. Erano c ir
ca le 2 de l mattino ed ovvia
mente abbiamo pensato su
bito d i telefonare ad un o- 
spedale per chiamare un dot
tore. Si telefona ad un prim o  
ospedale della zona —  noi 
abitiamo a Brunsw ick —  e 
la risposta è che sarebbe 
m eglio telefonare ad un altro  
ospedale, p iù specializzato in  
m alattie in fettive, quale ap
punto l ’epatite. Si telefona 
quindi a ll'a ltro  ospedale, ma 
la risposta questa volta è 
che non c 'è  nessun dottore  
disponibile. Abbiamo perciò  
telefonato ad un altro ospe
dale, ma anche qui la rispo
sta è stata negativa: non c 'e 
rano dottori.

Per fortuna l'em orragia è 
term inata nel g iro d i mezza 
ora, ed alla fine siamo an
che riusc iti a rin tracciare un 
dottore privato. Ma io mi 
chiedo come si possa tollera- 
rere che in una città  cosi 
grande come Melbourne e in  
ospedali così grandi come 
que lli a cu i ho telefonato, 
non c i sia un numero suffi
ciente d i dotto ri d ispon ib ili 
per un pronto intervento.

Fraterni saluti,
Roberto Malara, 
Brunswick - Vie. 

*  *  *

Contributo 
per la sede
Cari am ici della FILEF,

vi mando anch 'io  i l  m io 
contributo d i 7 do lla ri verso 
i l  tondo per la  sede della

FILEF. Prima della fine de l
l'anno spero d i potervi man
dare ancora un'a ltro contri
buto e anche d i rinnovare  
l'abbonamento a Nuovo Pae
se.

Vi auguro buon lavoro e 
spero che riusciate a trovare 
presto una sede adatta.

S inceri saluti,
Pietro Costanzo —  N.S.W.

Eroico il
popolo
vietnamita
Caro "Nuovo Paese",

g li u ltim i cinquant'anni di 
storia del Vietnam sono stati 
un susseguirsi d i a troci avve
nimenti che lasciano estere- 
fa tti e incredu li d i fronte alle 
sofferenze del popolo d i quel 
paese. E' un popolo, però, 
che s i opposto con eroismo 
e tenacia a'Ia furia de ll’inva
sore francese, giapponese, 
americano ed ora cinese.

I bombardamenti, i  deto
nanti e tutto i l  materiale bel
lico  p iù raffinato è s t a t o r i -  
piegato per piegare lo  
to de l popolo v ie tnam ita^uo- 
po la tempesta scatenata da
g li im peria listi, i  vie tnam iti si 
sono im pegnati con ardore 
nel programma d i ricostru
zione. Avviato questo proces
so, i l  Vietnam si è visto at
taccato un'a ltra volta e, pu- 
troppo, da una nazione, la 
Cina, che si considerava a- 
mica.

E' un tatto grave e preoc
cupante per le sue im plica
zioni nel campo cinese. La 
Cina è dominata da una c ric 
ca che opprime il suo popolo  
e che lo costringe a im pe
gnarsi in una guerra fratic i- 
da?

Sembra proprio  d i sì, pur
troppo, ma se questo c i sgo
menta c i deve anche im pe
gnare d i più pe r lare avan
zare cambiamenti in tutto il 
mondo, per far andare avanti 
I l processo d i distensione e 
per far cambiare in q t^È k i 
quadro, anche la s itu a ta le  
interna della Cina.

O. Brida, Kew.

■I R E G I O N I  V

A cura del Consultore FRANCO LUGARINI

Costituito 
comitato di 
coordinamento 
delle Regioni 
per
Temigrazione

ROMA —  Il 15 febbraio si è svolta a Roma presso la 
Regione Lazio la riunione dei presidenti delle Consulte 
regionali de ll’em igrazione per effettuare una verifica 
sull'attuazione delle decisioni della conferenza nazio
nale di Senigallia. Erano presenti gli assessori regio
nali incaricati dei problemi deH’em igrazione della Ca
labria, Puglia, Friuli Venezia G iulia, Umbria, i presidenti 
delle Consulte della Basilica'.a, della Toscana e della 
Sardegna, nonché i delegati degli assessori regionali 
di Campania, Liguria, Piemonte e Sicilia.

E' stato deciso di costitu ire  un com itato di coord i
namento delle Regioni per l ’em igrazione di cui faranno 
parte tutti g li assessori regionali. E' ino ltre  operante 
un sottocom ltato tecnico composto dai rappresentanti 
di Basilicata, Campania, Friuli Venezia G iulia, Lazio, 
Puglia e S ic ilia  per esaminare i problemi derivanti dalla 
attuazione del decreto 616 circa gli in tervenli a ll’estero.

RISPOSTA A l LETTORI

Egregio Sig. Sianl Romolo,
ho ricevuto la Sua le ttera richièdente Informazioni 

riguardanti I provvedimenti che la Regione Lazio eroga 
a ch i rientra nella Regione stessa.

Fra g iorn i riceverà risposta personale, poiché i 
provvedim enti sono sta ti già pubb lica ti da "Nuovo  
Paese".
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Max Ogden: l'Italia, noi 
e i lavoratori italiani in Aus.

La presenza dei partiti italiani all’estero
Oltre al PCI, aprono sezioni e federazioni 

la DC, il PSI e il PRI.

Zaccagnini consegna una delle prime tessere a New York.

MELBOURNE —  Max Ogden, 
" education o ffice r" da ll'un io
ne dei m eta lm eccanici del 
Victoria è tornato recente
mente dall'Ita lia , dove si era 
recato in vacanze e per un 
viaggio d i studio.

Data l'im portanza degli 
scam bi p o litic i e cu ltu ra li col 
movimento operaio dei paesi 
d'em igrazione, allo scopo d i 
promuovere il coinvolgimento  
po litico  e sindacale de i la
voratori im m igrati In Austra
lia, una sim ile in iziativa non 
può che suscitare interesse 
e attenzione da parte dei la
voratori immigrati.

Abbiamo perciò r ivo lto  a 
Max Ogden alcune domanae 
sulla sua esperienza ita lia 
na, soprattutto In relazione  
alla situazione australiana.

N.P. —  Sei tornato da po
co tempo dall’Europa, e hai 
passato un periodo in Italia, 
dove hai potuto osservare ia 
composizione politica del no
stro Paese e, in particolar 
modo il sindacato italiano. 
Quali sono gli aspetti delia 
vita politica dell’Italia, e del
la presenza in essa del mo
vimento sindacale, che, se
condo te, sono più rilevanti 
per un osservatore austra 
liano?

É.O. —  C’è la tendenza, da 
3 di alcuni nella sin istra 
raliana, a criticare  la si

nistra italiana da lontano, 
senza conoscere molto la si
tuazione italiana e, in parti
colare, senza tenere molto 
conto delle differenze fra la 
situazione italiana e quella 
australiana.

lo ho notato che il capi
talismo ita liano presenta ca
ratteristiche sostanzialmente 
differenti da quelle del ca
pitalism o australiano. L’eco
nomia italiana non è dom i
nata dai monopoli e dalle 
multinazionali nella stessa 
misura in cui lo è l ’econo
mia australiana, ma si basa 
soprattutto su imprese rela
tivamente piccole, a capitale 
nazionale. Attivisti sindacali 
italiani mi hanno detto che 
imprese come la FIAT, l’O li- 
vetti, l ’A lfa Romeo, ecc.,

f  ancora l ’eccezione piut- 
che la regola.

Le altre differenze sono 
date da ll’esistenza di un set
tore pubblico molto svilup
pato, che controlla il 40% 
d e ll’economia italiana, dalla 
presenza di una grossa fetta 
della popolazione che lavora 
la terra, da ll’esistenza e dalla 
influenza di una chiesa cat
to lica  forte, dal fa tto  che la 
natura del partito democra
tico  cristiano non corrispon
de a quella del partito libe
rale in Australia. Ciò s igni
fica  che è sbagliato critica 
re il PCI basandosi sulla real
tà australiana, e che occor
re giudicare la sua politica 
In relazione alla realtà ita
liana.

Per quanto riguarda i sin
dacati italiani, una delle ca
ratteristiche importanti che 
li d istinguono è la ricerca 
costante de ll’unità fra tutti i 
lavoratori, soprattutto con 
quelli d isoccupati e sottoc
cupati, particolarm ente nel 
Sud.

Questo atteggiamento è 
a ll’orig ine delle rivendicazio
ni degli operai delal FIAT e 
di a ltre fabbriche che chie
dono investimenti nel sud per 
produrre beni socialmente u- 
tili, come tratto ri, autobus, 
vagoni ferroviari, ecc. Que
sta è una sostanziale diffe
renza tra il sindacato ita lia
no e quello australiano. Que
st’ultimo, sebbene in teoria 
tendi ad essere d ’accordo 
con la strategia di lottare 
per gli interessi generali del 
paese, in pratica fin isce sem
pre col dare la priorità  alle 
rivendicazioni dei propri i- 
scritti, anche se questo sta 
lentamente cambiando.

In generale, sono queste 
le cose che hanno suscitato 
Il mio interesse come sinda
calista.

Max Ogden

N.P. —  puoi elaborare di 
più l’ultima osservazione che 
hai fatto sulla differenza tra i 
2 movimenti sindacali?

M.O. —  Ho detto che, in 
pratica il movimento austra
liano è rinchiuso nella log i
ca della lotta per m igliorare 
le condizioni degli iscritti, 
giusta, ma anche troppo ri
stretta. Ho anche detto che 
lentamente la situazione sta 
cambiando.

Prendiamo le questioni e- 
cologiche. Le unioni progres
siste australiane, interessan
dosi di questo problema, han
no affrontato temi che ri
guardano tutta la popolazio
ne.

Questa è stata per noi una 
novità. Le tradizioni austra
liane non cambieranno fac il
mente e velocemente, ma 
una combinazione di pressio
ni provenienti da un mondo 
che cambia e gli sforzi dei 
sindacalisti di sin istra In or
ganizzazioni come l ’AMWSU, 
sono una base di partenza 
per cambiare.

Un apporto importante in 
questa direzione potrà esse
re dato dai lavoratori emi
grati nella misura in cui si 
assumeranno com piti di 
"d irig e n ti”  nelle unioni au
straliane, introducendo In es
se le loro idee ed esperien
ze.

N.P. —  A questo proposi
to, qual’è stato l’esito degli 
incontri che la tua unione 
ha avuto con i metalmecca
nici Italiani?

M.O. —  Abbiamo pensato 
di organizzare un corso sin
dacale di 2 giorni per gli 
iscritti italiani nei giorni 5 e 
6 aprile.

Vogliamo in primo luogo 
fam iliarizzare gli iscritti ita
liani con le strutture e I com 
piti d e ll’unione. In secondo 
luogo, intendiamo sviluppare 
un com itato ita liano con i 
partecipanti al corso che a-

ADELAIDE —  In seguito alla 
decisione de ll’Amalgamated 
Metal W orkers’ and Shipwri- 
ghts Union del Sud Australia 
di formare un Comitato di 
lavoratori im m igrati, il segre
tario statale de ll’AMWSU, J. 
L. Scott, ha diram ato un co
municato invitando i lavora
tori e le istanze di base del
l ’unione ad inoltrare le no
mine per la costituzione del 
Comitato.

Il com unicato è stato ri
volto alle sezioni m etropoli- 
tane e ai Consigli regionali 
de ll’AMWSU e alle fabbriche 
Sunlighting Industries, Sim- 
pson Pope, Rainsford, John 
Shearers, A.C.I., Metters Buil
ding Products, General Mo
tors, Elizabeth e W oodville, 
elvinators, E.W.S. - Thebar- 
ton, Kent Town, Ottoway, Per
ry Engineering, Malleys e 
Chief Kitchenware.

vrà il compito preciso di in i
ziare a lavorare tra gli iscrit
ti ita liani al fine di un loro 
attivo coinvolgim ento nella 
AMWSU del Victoria.

In terzo luogo, con queste 
in iziative vorremmo arrivare, 
in un futuro non lontano, ad 
avere Italiani nei nostri orga
ni direttivi e anche come fun
zionari a tempo pieno.

L’unione appoggia In pie
no l ’ iniziativa, accogliendo 
cosi le istanze avanzate dai 
lavoratori im m igrati stessi. 
Sappiamo che non sarà fac i
le realizzare facilmente tutti 
i 3 obiettivi, ma verso di es

si dobbiamo iniziare a lavo
rare senza uteriori indugi. An
che gli attiv isti de lle  organiz
zazioni democratiche italiane 
sono invitati a dare il loro 
apporto al raggiungimento di 
questi scopi che rappresen
tano un’occasione senza pre
cedenti per fare qualche co
sa di sano e veramente co
struttivo.

CORSO SINDACALE PER 
GLI ISCRITTI ITALIANI 

ALL’AMWSU - VICTORIA

Per ulterio ri informazioni, 
co loro  che desiderano pren
dere parte al corso sono pre
gati di mettersi in contatto 
con C. Scalvini, presso la 
AMWSU, tel. 662 1333 o di 
telefonare alla F ilef 350 4684.

PROGRAMMA DI LAVORO 

GIOVEDÌ’ 5 APRILE:

9.15 a.m. -  Struttura e storia 
del movimento unionista 
australiano (Max Lorkin).

10.30 a.m. - Intervallo.

10.45 a.m. - Come funziona 
la Corte di Arbitrato.

(Jack Hutson)

12.15 a.m. Pranzo.

1.15 p.m. Che cos’è un con
tratto? (Neville Hill).

2.45 p.m. - Intervallo.

3.00 p.m. - "W orkers Com- 
pensation”  (Sol Marks).

VENERDÌ’ 6 APRILE:

9.15 a.m. - La politica della 
AMWSU. (John Halfpenny).

10.30 a.m. - Intervallo.
10.45 a.m. - Ruolo del dele

gato di fabbrica e dello 
“ Shop Committee” .

(Max Ogden)
12.15 a.m. - Pranzo.
1.45 p.m. - Ruolo del com ita

to ita liano de ll’AMWSU.
(Dibattito)

2.45 p.m. - Intervallo.
3.00 p.m. - Domande sui pro

blemi nel lavoro e come 
vengono affrontati dalla 
AMWSU (Frank Cherry).

I lavoratori impegnati nei sud
detti organismi e i dipendenti 
delle fabbriche citate, sono 
pertanto invitati a nominar
si o a nominare altri a far 
parte del Comitato, avvisan
do al più presto l ’Unione stes
sa o i delegati di fabbrica.

Il Comitato ha lo scopo di 
favorire l ’inserimento dei la
voratori im m igrati negli affa
ri de ll’Unione, renderli parte
cip i alle scelte de ll’AMWSU 
ed aiutarli nel campo assi
stenziale (Workers Compen- 
sation, pensioni, ecc.).

Si tratta, come abbiamo 
già detto, di un'iniziativa sin
dacale di estremo valore, for
se add irittura una delle pri
me di questo genere nel Sud 
Australia.

Adesso spetta ai lavoratori 
stessi cogliere questa occa
sione per impegnarsi nella 
Unione.

ROMA —  Due leggi, appro
vate dal Parlamento nel mese 
di gennaio, hanno determ i
nato un accentuamento della 
presenza dei partiti po litic i 
italiani tra  gli em igrati.

La prima riguarda la pos
s ib ilità  di votare per le ele
zioni europee senza dover 
tornare in patria; vale a dire, 
il d iritto  di voto si esercita 
nei paesi ospitanti.

La seconda concerne la 
reiscrizione automatica nelle 
liste elettorali dei cittadin i i- 
taliani che, in virtù del fatto 
che risiedono all'estero, ne 
erano stati cancella ti, a me
no che non inoltrassero una 
domanda form ale per rim a
nere iscritti dopo sei anni di 
permanenza fuori de ll’ Italia.

Gli aventi d iritto  al voto 
saliranno così da circa 900 
mila a 4 m ilioni (non siamo 
però s icuri su ll’esattezza di 
queste cifre).

In questo contesto si può 
capire come molti partiti po
litic i, fino ad ora assenti or
ganizzativamente tra gli e- 
m igrati, si stiano muovendo 
per colmare questa lacuna. 
Prima di tutto si tratta di 
controllare che le leggi ven
gano applicate correttamente. 
"Con la reiscrizione automa
tica nelle liste elettorali di 
tutti gli em igrati, si rischia 
di fare una grande confusio
ne, c'è il perico lo che venga-

Tino Colli 
moriva 

2 anni fa

L'otto  marzo del 1977, 
si spegneva, dopo una 
lunga malattia, Il compa
gno e am ico Tino Colli. 
Operaio di principi rigo
rosamente dem ocratici, 
era stato uno dei fonda
tori de lla  FILEF di Mel
bourne, uno dei fondatori 
del vecchio " I l Nuovo Pae
se” , un assiduo sostenito
re di questo giornale e, 
come ricordano tanti che 
l ’hanno conosciuto, un i- 
scritto  al PCI “ da sem
pre” .

Nel secondo anniversa
rio della sua morte, lo vo
gliono ricordare am ici e 
compagni ai quali Tino a- 
veva sempre dedicato tut
te le sue energie nello 
sforzo di creare, assieme 
a loro, una grande orga
nizzazione di lavoratori i- 
taliani in questa terra.

Nella commemorazione 
della sua scomparsa, si 
associa anche la redazio
ne di “ Nuovo Paese” .

no considerati e lettori perfino 
i m orti” , osserva Dino Pellic
cia, vice-responsabile della 
sezione emigrazione del PCI.

Per questo sono state di
sposizioni ai comunisti com
ponenti le commissioni elet
tora li di non reiscrivere 
chiunque, ma di controllare 
“ caso per caso l ’esistenza 
dei requisiti necessari” .

A parte il PCI, la cui pre
senza aM’estero risale ormai 
a decenni fa ed è originata 
da motivi che vanno ben più 
in là del pretesto elottora listi- 
co, anche partiti come il PSI, 
la DC e il PRI hanno deciso 
di dar luogo a strutture or
ganizzative operanti a ll’este
ro.

La DC opera in Europa nel 
quadro della costituzione del 
Partito popolare europeo il 
cui prim o congresso si è te
nuto il 22 febbraio scorso. 
La DC, tra l'a ltro , e questo è 
un fatto molto rilevante e si
gnificativo, ha anche aperto 
una sezione a New York, cioè 
in un paese oltremare. Ap
pare un fatto politicamente 
rilevante, perchè sembra in
dicare che anche la DC in
tende "getta re  la maschera” , 
per così dire, ed uscire allo 
scoperto, invece di camuffar
si nelle vesti di un notabilato 
locale cosiddetto "apo litico ” .

Il PSI, invece, tenderebbe 
ad appoggiarsi sui grandi 
partiti socialdemocratici eu
ropei (il 17 febbraio scorso 
ha inaugurato la nuova sede 
della Federazione di Parigi).

Complessivamente, l ’esten
dersi della presenza dei par
titi italiani in prima persona 
tra gli em igrati è positiva. 
Infatti ciò crea, per le forze 
democratiche, le condizioni 
per stabilire  un dialogo poli
tico in quanto tale, non mi
stificato dalla cortina eretta 
dalle varie associazioni fo l- 
klo ristiche e ricreative solo 
falsamente apolitiche. Al tem
po stesso, tuttavia, per ciò 
che riguarda il caso specifico 
de ll’Europa, bisogna rilevare 
i due punti seguenti:
a) A lcuni partiti, quali il PSI, 

tendono ad agire su piat
taforme politico-organiz
zative tali da ridurre la 
propria autonomia nazio
nale. In questo quadro, il 
PCI e, In genere, i partiti 
comunisti europei sono 
le uniche forze che ope
rano unicamente in base 
alla propria consistenza 
organizzativa e politica 
nazionale (i comunisti 
hanno appena inaugurato 
la Federazione in Londra).

b) Affinchè l’aumento della 
presenza dei partiti si tra
duca in effettiva crescita 
politica è necessario che 
tutti i partiti democratici 
abbiano uguali d iritti a l
l ’estero. Ciò dipende dai 
paesi ospitanti, ma è com
pito delle autorità d ip lo -' 
matiche italiane assicura
re che tutti I partiti pos
sano svolgere a t:iv ità  po
litica  ed elettorale senza 
discrim inazioni, che pur
troppo vigono ancora in 
diversi casi nel confronti 
del PCI e di altre forze di 
sinistra.

A.C.

"S.A. AMW SU „
migrant committee" 

aperte le nomine

L'ITALIA 
E' VICINA
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l'Ita lia
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l'Ita lia
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IN SUD AUSTRALIA

Voteranno anche 
gli immigrati 

non - naturalizzati?
Duncan:

eliminare tutte le discriminazioni.

Comunicato degli 
“Amici dell'ALP

Colpiti i servizi 
sanitari nel N.S.W.

ADELAIDE —  Il Procuratore 
Generale del Sud Australia, 
on. Peter Duncan, ha annun
ciato alcuni cambiamenti al 
sistema elettorale statale, 
che verranno approvati fra 
breve dal governo del Sud 
Australia, per consentire an
che agli immigrati non na
tura lizzati di votare alle ele
zioni statali.

L'on. Duncan ha dichiarato 
che il provvedimento secon
do cui solo i "soggetti b ri
tann ic i”  e i cittad in i austra
liani possono prendere par
te alle elezioni è un provve
dimento d iscrim inatorio nei 
confronti dei sudaustraliani 
che non sono nati in Austra
lia o nelle isole britanniche.

"Questa discrim inazione i- 
stituzionalizzata —  ha d ich ia
rato l ’on. Duncan —  è un 
vestigio dei tempi in cui gli 
anglosassoni bianchi ritene- 
vono di essere una classe 
al di sopra di tutte le altre.

Questo atteggiamento non 
era giustificato allora e non 
è giustificato ora. Noi in Sud 
Australia non possiamo avere 
la pretesa di essere una so
cietà multirazziale armonio
sa finché non elim iniam o ogni 
vestigio di d iscrim inazione i- 
stituzionalizzata” .

"E ’ di importanza vitale —  
ha aggiunto l ’on. Duncan —  
che la base del nostro regi
me democratico, il sistema 
elettorale, non sia viziato da 
discrim inazioni".

SYDNEY —  L’Associazione 
“ Am ici del Partito Laburista”  
del N.S.W. ha diffuso il se
guente comunicato:

“ In un periodo di disoccu
pazione senza precedenti, 
sembra giusto e opportuno 
concentrare a nostra atten
zione sul problema più grave 
della nostra società, un pro
blema che m inaccia di d i
struggere, insieme al lavoro 
e alle prospettive di lavoro, 
le stesse fondamenta del vi
vere civile, come purtroppo 
già accade in Italia e altrove.

Abbiamo programmato per
tanto per quest’anno sia per 
i nostri soci che per tutti gli 
amici che vogliano approfit
tarne, una serie di conferen
ze-discussioni sui temi:
(a) la disoccupazione anche 

nei riflessi de ll’imm igra
zione presente e futura;

(b) i cambiamenti strutturali 
ne ll’industria dovuti alla 
tecnologia che riducono 
e più ancora ridurranno 
le occasioni di lavoro sia 
nel settore manifatturiero 
tradizionale che in quello 
cosiddetto “ te rz ia rio ”  (per 
esempio, le banche, le as
sicurazioni, le organizza-

8 MARZO: GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA

La lotta delle donne lotta di classe
Celebrata anche a Melbourne la Giornata della donna.

Da quasi settant’anni vie- 
le celebrata, l'o tto  marzo, la 
liornata internazionale della 
lonna, un giorno scelto per 
icordare e onorare le ope- 
aie delle industrie tessili che 
lei 1908 a New York, scese-
0 in strada a lottare contro 
e lunghe ore di lavoro, la 
>assa paga, le te rrib ili e di- 
mmane condizioni di lavoro 
ie lle fabbriche in cui lavora
vano.

Fu una lotta nella quale 
nolte donne, accanto a mol-
1 operai uomini, conobbero 
iru ta lità  e violenza, una lot- 
a che vide e diede vita ad 
in ’enorme presa di coscien- 
:a delle donne, che dimo- 
itrarono non solo un grande 
:oraggio, ma anche una pro
onda voglia di cambiare e 
n igliorare le loro condizioni 
iociali, com inciando princi- 
lalm ente sul posto di lavo- 
o. E fu proprio per questo 
:he la battaglia per i d iritti 
li fece portavoce di una lot- 
a più grande, quella di clas
se, in cui le donne si videro 
m ite con tutti gli operai con- 
ra lo sfruttamento e l’oppres- 
lione, per un ordine diverso.

Dal 1908 ad oggi, le lotte 
ser l'emancipazione e la li- 
aerazione della donna e I 
:ontributi teorici sulla donna 
ie lla  nostra società, hanno 
wuto dei grandi momenti che 
aerò non sono ancora cono
sciuti dalla maggioranza del- 
e donne stesse.

Per questo, associazioni 
lem ocratiche e di lavoratori 
a vari enti culturali, qui in 
\ustra lia , dovrebbero fare di 
aiù per far conoscere la sto
la  delie lotte femm inili.

L’otto marzo è stato cele- 
arato a Melbourne, come In 
altre c ittà  e paesi, con una 
'està tenutasi al “ Young Wo- 
nen Christian Association’ ’ a 
;ul hanno aderito circa 200 
lonne, che hanno potuto as
sistere al film  “ Union M aid” , 
jn ’opera brillante non solo 
ìell'evocazione dei fatti, ma 
;he da anche modo, attraver
so la carica umana che e- 
■nana, di “ vivere”  la vita tri- 
solata e dura di tre donne 
:he, giovanissime, com incla- 
on o  a lavorare nella Chica- 
30 della depressione e la 
ò ro  lo tta per far iscrivere al

sindacato le compagne di la
voro, un atto che in quel pe
riodo d iffic ile  poteva mettere 
in perico lo la loro stessa vita.

A lla  festa era anche pre
sente la Deborah Wardley, 
pilota di aereo che sta lo t
tando per il d iritto  al lavoro. 
Le è stato infatti negato di 
pilotare gli aerei della Com
pagnia Ansett perchè è don
na.

Proprio il fatto della War
dley dimostra come il pro
cesso di emancipazione della 
donna nella nostra società 
sia lento e contrastato. Però, 
dal 1968 a questa parte, con 
quello che alcuni definiscono 
"risveg lio  rivoluzionario nel 
capita lism o avanzato", il mo
vimento della donna ha visto 
una rinascita, portando, con

questa, nuovi orientamenti e 
sviluppi.

Le donne com inciano a ca
pire e rivendicare sempre di 
più certi d iritti che gli sono 
stati espropria ti dai rapporti 
sociali dominanti. Tra questi, 
il d iritto  ad avere un posto 
nel processo produttivo, un 
nuovo rapporto uomo-donna, 
la conoscenza del proprio 
corpo e il contro llo  di esso, 
la contraccezione per una 
procreazione responsabile e 
cosi via.

Il cammino da percorrere 
su quella via che inizia, sim 
bolicamente, nel 1908, è an
cora lungo, ma tuttavia è for
te la volontà delle masse fem
minili di avanzare sulla via 
già intrapresa.

S. Pieri

zioni di vendite al detta
glio);

(c) la crescita di occupazio
ne in alcune industrie do
po l ’impatto d e ll’automa
zione;

(d) l’aumento del “ tempo li
bero" conseguente la ine
vitabile riduzione de ll'o ra
rio di lavoro che trasfor
merà i rapporti di lavoro 
e aumenterà l ’alienazione 
de ll'ind iv iduo nella socie
tà.

Noi riteniamo che la mi
naccia a li’uomo non venga 
dai computers ma dal modo 
come vengono impiegati, dal 
"m odello  di sviluppo”  che il 
Governo si propone.

La prima conferenza-di
scussione sarà aperta dallo 
illustre economista Ted 
W heelwright professore di e- 
conomia politica presso la 
Università di Sydney venerdì 
23 Marzo alle ore 8 p.m. nel
la Libreria Pubblica - 78 Da- 
Ihousie St., Haberfield.

Ad intervalli regolari segui
ranno altri esperti, accade
mici, uomini politic i, sindaca
listi nefla speranza di fornire 
un quadro di riferimenti utile 
per noi e i nostri f ig li.”

SYDNEY —  O ltre 2.000 ope
ratori sanitari hanno manife
stato a Sydney davanti alla 
sede del parlamento statale 
contro la decisione del go
verno Wran di abolire o ri
durre alcuni servizi sanitari.

La decisione, che se at
tuata comporterebbe l’e lim i
nazione di 1.062 posti di la
voro, è stata presa in segui
to alla riduzione della spesa 
per la salute da parte del 
governo federale.

Principalmente colp iti sa
rebbero i servizi psichiatrici 
e per la riabilitazione dei d ro
gati e degli a lcolizzati (alcu
ni dei quali sono già stati e 
lim inati), i ricoveri per gli 
anziani presso alcuni ospe
dali pubblici, i servizi di pre
venzione e i centri per la sa
lute delle donne e dei lavo
ratori.

Secondo una dichiarazione 
rilasciata dalle unioni e dagli 
a ltri gruppi che hanno or
ganizzato la manifestazione, 
gli operatori sanitari non sono 
contrari alla razionalizzazio
ne della spesa per la salute, 
ma a decisioni di riduzione 
del personale contrabbandan-

Finalmente 
concesso il 

maternity leave
a

MELBOURNE —  Le donne la
voratrici hanno finalmente 
conquistato un d iritto  fonda- 
mentale, la cui assenza era 
stato motivo di lotta per de
cenni delle Unioni, dei partiti 
dem ocratici e dei movimenti 
femminili. In seguito alla de
cisione della Corte di A rb itra
to, le donne lavora trici po
tranno finalmente usufruire 
di un permesso di maternità 
(Maternity Leave), non paga
to, di un massimo di 12 mesi, 
ovvero un permesso che dà 
loro la sicurezza di non es
sere automaticamente licen
ziate nel momento in cui la
sciano il lavoro a causa di 
gravidanza.

La decisione della Corte, 
defin ita “ s torica”  dagli or
gani di stampa, dai sindaca
ti ed altre organizzazioni, è 
stata duramente condannata 
dai portavoce del padronato. 
Il padronato avrà però il d i
ritto  di licenziare qualsiasi 
d ipendente —  quindi anche 
donne gravide —  durante un 
periodo di crisi dell'azienda 
o della Compagnia. La clau
sola, quindi, permette ai pa
droni un’ovvia via di scam
po. Sarà com pito delle Unioni 
garantire il rispetto di questa 
legge industriale e di pre
venirne l ’evasione da parte 
dei datori di lavoro. Un modo 
di garantire l ’effettiva app li
cazione della legge, infatti 
forse l’unico modo di difen
dere l ’occupazione, è quello 
di un’azione sindacale più 
forte a live llo  di fabbrica, 
un’azione efficace che per
metta agli operai e alle loro 
unioni di appropriarsi di in
form azioni circa i bilanci, i 
progetti di investimento, la 
produttività, ecc., delle azien
de per verificare quali siano 
le possibilità concrete di evi
tare i licenziamenti tram ite 
processi di riconversione in
dustria le o altre soluzioni atte 
a salvare le industrie e a 
mantenere l'occupazione.

Questa è una pratica in at
to in Italia, per esempio, da 
decenni e sebbene possa 
sembrare utopia auspicarne 
l ’attuazione anche in Austra
lia  vale pur sempre la pena 
fare una riflessione su questo 
tipo di intervento sindacale. 
A ltra  alternativa, per il mo
mento, sembra solo quella

della denuncia, che finora si 
è dimostrata completamente 
sterile.

Fondo 
sede FILEF

Continua a sottoscrizione 
per il fondo sede della FILEF. 
Am ici e simpatizzanti hanno 
contribuito , anche questa vo l
ta generosamente, alla sotto- 
scrizione.

Questo turno di versamen
ti è così suddiviso:
E. e M. Dovana $20, V. Car- 
dentl $25, Circolo "Gramsci’ 
$20, M. Silvio $6, E. Deleidi 
$20, S.G. $30, J. Zammarchi 
$10, R. Pozzo $10, G. Pinto 
$2, Nicola $1, R. Siani $10, 
Circolo “Di Vittorio” $11, P. 
Costanzo $7, A. Berto $56, L_ 
Rubenstein $50, Lo Bianco e 
amici contribuiscono con 
$200. Tramite I blocchetti per 
la sottoscrizione sono stati 
versati inoltre altri $158, ma 
non abbiamo i nomi dei con- 
tributori.

Totale $629.00. Totale pre
cedente $5,495.10. Totale 
com plessivo $6,124.10.

La sottoscrizione continua.

te per misure di razionaliz
zazione.

In particolare, la dich iara
zione contesta la priorità da- 

♦ ta dal governo statale alle 
spese d ’amministrazione, con 
la nomina di otto nuovi as
sistenti d irettori regionali e 
29 nuovi amministratori, r i
spetto a ll’erogazione diretta 
dei servizi.

Con la vertenza aperta da
gli operatori sanitari, che 
chiedono un’inchiesta sulla 
amministrazione dei servizi 
sanitari, si è aperto in que
sto Stato il d iscorso finora 
più completo su ll’amministra
zione della spesa pubblica 
per la salute: il controllo sul
l ’amministrazione degli ospe
dali, il decentramento dei 
servizi sanitari, i servizi di 
prevenzione e di riabilitazo- 
ne. Non si chiede solamente 
un aumento dei fondi, ma an
che un miglioramento della 
qualità dei servizi, secondo 
precise esigenze sociali.

I cambiamenti apportati 
dal governo federale al Me- 
dibank e la attuale situazione 
di crisi si risolvono a svan
taggio di ceti meno abbie 
per i quali i servizi sarf 
sono spesso un lusso.

Perciò il d iscorso in iziato 
dagli operatori sanitari è più 
che mai attuale.

b i^ ^ .

Festa
ANPI per il 
25 aprile
Un com unicato de ll’ANPI in
vita tutte le associazioni e in
d ividui a partecipare alla ce
lebrazione del 34° anniver
sario della liberazione d ’ Ita
lia dal nazifascismo, che a- 
vrà luogo il 21 aprile prossi
mo presso la ITALIA HALL, 
214-216 High St., Northcote, 
dalle ore 7 p.m. a ll’una del 
mattino.

Con questa festa, l’ANPI 
intende ricordare il s ig n i j ^ -  
to determinante della l o ^ K  
della vittoria della Resisten
za, che ha posto le basi rsul- 
le quali si fondano le istitu 
zioni dem ocratiche italiane e 
i valori d e ll’antifascismo che 
sono ancora oggi la più va
lida arma per difendere la 
Repubblica Italiana dagli at
tacchi .terroristic i e dalle in
voluzioni autoritarie.

I b iglietti per la festa della 
Liberazione si possono otte
nere da: Carmelo Cummaudo 
tel. 350 1064; Silvio Zancan 
tel. 380 1894; Lino Zanandrea 
tel. 309 5569.

Premi di 
studio
MELBOURNE —  L’ Istituto I- 
taliano di Cultura comunica 
che mette a disposizione dei 
suoi soci e degli alunni dei 
suoi corsi alcuni premi di 
studio offerti da Università 
italiane per la frequenza di 
corsi estivi di Lingua e Cul
tura italiana. Essi sono cosi 
ripartiti:
—  Università di Siena: 1 pre

mio di studio di Lìt. 120 
m ila per un corso di Lin
gua e Cultura italiana dal 
15 luglio al 15 settem
bre p.v.

—  Università di Perugia: 6 
premi di studio di una 
mensilità ciascuna dello 
importo di Lit. 200.000 o- 
gnuna.

Per ogni ulteriore inform a
zione le persone interessate 
ad ottenere questi premi di 
studio sono pregati di met
tersi in contatto con l ’Istituto 
Italiano di Cultura, 233 Do
main Rd., South Yarra, tel.
26 5931, 26 4386.

" Il lavoro e 
l'emigrato" —  
manifestazione 
del CIC del S.A.
ADELAIDE —  Il sottocom ita
to Culturale del Comitato Ita
liano di Coordinamento del 
Sud Australia, ha deciso di 
indire una serie di manifesta
zioni sul tema “ Il lavoro e 
l ’em igrato” . Questo è quanto 
annuncia un comunicato e- 
messo dalla segreteria del 
sottocom itato che invita le 
Associazioni e gli Enti italiani 
a partecipare a ll’iniziativa.

Le manfestazioni previste 
avranno un carattere di semi
nario, conferenze, proiezioni, 
concerti ed altre sim ili in i
ziative.

Le associazioni e gli En i 
interessati a dare un contri
buto alle manifestazioni, sono 
pregati di informare il Sot
tocom itato entro il 21 marzo 
particolareggiando II pro
gramma onde venga preso in 
esame ed eventualmente ap
provato in  concordanza con 
quelli delle altre associazio
ni. Le informazioni devono 
essere recapitate al 22 Tor- 
rens Rd., Renown Park 5008.
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Riflessioni sui tragici conflitti del Sud Est asiatico

Cina, Vietnam Cambogia: perché è stato possibile?
Le ragioni storiche e politiche che hanno concorso a de
terminare i contrasti tra paesi impegnati ad avviare, in 
forme profondamente diverse, una esperienza socialista
Riflettendo sulla tragica vi

cenda che ha contrapposto la 
Cambogia ed il Vietnam, che 
contrappone la Cina ed il 
Vietnam, mi chiedo: da quale 
società sono usciti, dopo « tra
vagli del parto» veramente 
terribili, i regimi — pur dif
ferenti tra di loro — del Viet
nam, della Cambogia, della 
Cina? A quale quadro storico 
va riferita insomma una 
analisi politica? Quei regimi 
non sono usciti certo da una 
società capitalistica, la quale 
— con l’oppressione, le ingiu
stizie, le sofferenze che la 
caratterizzano — è tuttavia

«irtatrice di un immenso bai- 
in avanti delle forze pro- 

ttive — della scienza e 
deila tecnica — di una grande 
accumulazione del capitale e 

di un affermarsi di principi 
di democrazia e di libertà, ma, 
il Vietnam e la Cambogia, 
dalla lunga oppressione colo
niale francese (iniziatasi nel 
1885), la Cina da una oppres
sione semicoloniale che vide, 
nel secolo scorso, l’azione 
combinata delle potenze colo
niali ed imperialistiche euro
pee e poi degli Stati Uniti.

Questa oppressione colonia
le e semicoloniale si applicò 
a paesi di diverso sviluppo, 
ma ad economia essenzial
mente agricola, e che mai ave
vano fatto esperienza di demo
crazia. Liberatosi il Vietnam 
dall'occupazione giapponese, 
con una lotta accanita (1945), 
la Francia riconobbe l'indi
pendenza del paese, includen

d o l o  nella Unione Francese, 
non rassegnata a per

dere la vecchia colonia, lan
ciò le sue truppe all’attacco 
della giovane repubblica, nel 
dicembre del '46. li Vietnam 
vinse questa sua nuova guer

ra per l’ indipendenza, ma 
dovette rassegnarsi al com
promesso degli accordi di Gi
nevra che spezzavano il pae
se in due (1954). Nel ’56 una 
libera consultazione di popo
la avrebbe dovuto decidere 
sulla riunificazione del paese. 
Gli Stati Uniti, ormai inse
diatisi nel Vietnam del Sud, im
pedirono che queste elezioni, 
dal certo esito, avvenissero.

Come sappiamo, la divisio
ne artificiosa ed imposta del 
Vietnam fu la causa della 
aggressione americana con
tro quel popolo che lottava 
per la propria riunificazione 
e l’ indipendenza, così come è 
uno dei motivi dell’attuale con
flitto.

Pensiamo alla Cambogia, a 
questo paese che si trova, a 
liberazione avvenuta, di fron
te al compito impossibile di 
alimentare una capitale cre
sciuta in modo smisurato in
torno all’ economia di guerra 
e  all’occupazione americana, 
e con un’economia dissestata. 
I dirigenti del paese affron
tano il problema deportando 
a forza la popolazione dalla 
capitale alle campagne, orga
nizzando U lavoro nelle risaie 
e  nelle saline in modo mili
tare, instaurando un egualita
rismo rozzo, che ignora ogni 
legge dell’economia, la realtà 
di rapporti sociali stabilitisi 
in una storia di secoli, ogni 
tradizione della vita familia
re. Essi insomma trasferi
scono i. melodi della lotta 
armata alla vita economica e 
civile. Pensiamo a questo par
tito comunista della Cambo
gia, di recente formazione, 
che si è  fatto nella lotta ar
mata, che ragiona militar
mente, sostituendo — anche 
sotto l’ influenza della rivolu-
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zione culturale cinese — un 
disegno utopico e velleitario 
alla realtà dei rapporti so
ciali. Condanniamo certo il 
dominio instaurato dallo scon
fitto Poi-Fot. ormai isolatosi 
dal popolo. Diciamo che cer
to in quel regime non vi era 
un granello di socialismo, in 
quel partito nessuna assimila
zione della tradizione politica 
comunista e  nessuna cono
scenza reale del marxismo. 
Ma da quale precedente re
gime di oppressione coloniale 
e di aggressioni imperia asti
che, per far fronte a quale 
disperata situazione nasceva 
l’aberrante '  regime cambo
giano?

E non è la prolungata di
visione del paese in due Stati, 
l ’occupazione militare a d  
Vietnam del Sud, da parte de
gli Stati Uniti, che ha dato 
origine, in quella parte del 
paese, alla formazione di m o 
vi strati sociali di media ed 
anche ricca borghesia, privi 
di una base economica solidà, 
perché generati e  resi possi
bili dall'economia di guerra? 
Non■ è anche di qui che na
scono le gravi tensioni che 
si sono determinate nel Sud 
Vietnam dopo la riunifica
zione?

Sono queste alcune delle 
condizioni del conflitto. Un 
regime come quello che si era 
instaurato in Cambogia trovò 
nella tensione nazionalistica 
un elemento di coesione che 
non si dava nel suo rapporto 
con le masse. Naturalmente 
ciò non giustifica. Lo stesso 
Vietnam, uscito spossato dalla 
guerra, messo in difficoltà 
dal venir meno degli aiuti che
10 avevano sorretto durante il 
conflitto, in gravissime dif
ficoltà con determinati strati 
sociali del Sud, decide di fron
te alla crisi e  alla pressione 
cambogiana l'intervento mili
tare. Ciò evoca naturalmente
11 principio del rispetto del
l'indipendenza nazionale e ci 
fa riaffermare il pieno dirit
to del popolo cambogiano a 
decidere del proprio regime.

Ma qui il « gioco » politico 
appare in tutta la sua ampiez
za e complessità. La Cina in
terrompe ogni aiuto al Viet
nam nel momento in cui de
cide di dar compimento alla 
liberazione_  del Sud e alla 
riunificazione nazionale e sta
tale; di dare cioè conclusione 
alla guerra patriottica e  na
zionale che lo ha visto com
piere sacrifizi smisurati per 
anni. Ma di fronte alle nuo
ve difficoltà, all’atteggiamen
to cinese, si fa più difficile, 
per il Vietnam, pposeguire con 
coerenza la politica prescelta 
al momento della sua riuni
ficazione: quella della neutra
lità e  del non allineamento. 
Tale politica del resto non 
era che lo sviluprpo di una li
nea che il Vietnam aveva 
sempre seguito di fronte al 
contrasto cinese - sovietico, 
mantenendo eguali distanze 
tra le due potenze e rapporti 
di amicizia con l’uria e  con 
l'altra, con la capacità di un 
equilibrio tanto difficile quan
to saggio. Il Vietnam deve 
aderire al Comecon. Si ricordi 
che gli Stati Uniti non ten
gono fede all’ impegno di ri
sarcire i danni di guerra e 
che la Cina non vuole un 
Vietnam forte abbastanza da 
esercitare una influenza sul 
Laos, sulla Cambogia e nel-

La cittadina cinese di Dong Hung, sulle rive del fiume Bac Luan, ai confini col Vietnam

l’estremo oriente giù  in ve
nerale.

Siamo dunque ad una lotta 
che definirei per la suprema
zia.

Essa si connette ed è carat
terizzata dalla natura delle ri
voluzioni che in questa parte

del mondo si sono compiute. 
Rivoluzione oltre che sociale, 
nazionale, per la Cina; rjvoiu.

zioni essenzialmente nazionali 
per il Vietnam, la Cambogia 
ed il Laos, ma dirette da par
titi che si richiamano, pur es

sendo a base prevalentemente 
contadina, al movimento ope
raio, al socialismo. Così rivo
luzione nazionale e rivoluzione 
sociale coincidono, ma la ri
voluzione sociale si riempie di 
fortissimo contenuto nazionale 
ed anche nazionalistico.

Vecchie eredità e nuovi fattori 
nel sistema dei rapporti internazionali

Lotta per la supremazia; di
cevo. Qui riasoeVinterrogativo: 
è dunque possibile che contra
sti statali che noi ritenevamo 
propri dei regimi aristocratici 
e del capitalismo, si rinnovino 
tra paesi ad indirizzo sociali
sta? (Ad indirizzo, o di ispira
zione socialista, poiché nessu
no di essi afferma di aver 
compiuta l’ edificazione del so
cialismo e di socialismo in 
nessun modo si può parlare 
per la Cambogia). Ma quando 
l’antica propaganda socialista+ 

a ffer
mava l’equazione secondo cui 
il capitalismo significa guerra 
ed il socialismo significa pace 
non solo non teneva sufficien
temente, conto che la creatura 
che nasce dalle contraddizio
ni capitalistiche reca di esse 
per lungo tempo il segno, ma 
non considerava adeguata- 
mente anche un altro fatto. 
Questo: lo sviluppo disegualé 
del capitalismo, che si accen
tua a dismisura nella fase del- 
l’imperialimo, determina una 
base di partenza ed uno svi
luppo diseguale — fortemente 
diseguale — anche tra i pae
si che, per brevità di defini
zione, chiameremo socialisti. 
Di qui derivano due conse
guenze. La tendenza, da un la
to, del paese meno sviluppato 
a legarsi e a modellarsi su 
quello più sviluppato. Così fe 
ce  la giovane Repubblica cine
se dal ’49 al ’56 nei confronti 
dell’URSS.

L’insorgere, dall’ 
altro lato, di contrasti, perché 
diverse sono le condizioni in 
cui si compie l'accumulazione 
del capitale sociale (o accu
mulazione socialista), diversi 
sono i tipi di sviluppo che di 
conseguenza ne derivano, dif
ferenti sono le basi su cui gli 
uni e gli altri possono condur
re la propria politica estera.

Ciò si è  visto nel contrasto 
tra la Cina e l’URSS. Da un 
lato, l’Unione Sovietica, ormai 
grande potenza, in grado di 
avviare una poltica di disten
sione e di coesistenza pacifica 
—- per altro vitale — con gli 
Stati Uniti. Dall'altro lato, la 
Repubblica popolare cinese, 
ancora debole, appena uscita 
dalla durissima prova del suo 
impegno nella guerra di Co
rea, che vede gli Stati Uniti 
collocati nel territorio'cinese 
dell’ isola di Taiwan e presen
ti nei suoi man, non ricono
sciuta all’ONU. Vi è  il timore, 
nella Cina, di essere scavalca
ta dalla politica sovietica del
la distensione e di vedere le 
proprie rivendicazioni emargi
nate. Ciò. la porta ad una 
grave sottovalutazione della 
vitale necessità della coesi
stenza e delle conseguenze di 
un conflitto atomico; a non 
cogliere come il mutamento 
dei rapporti di forza a livello

mondiale — dovuto anche alla 
sua rivoluzione — renda pos
sibile afferm are m a politica 
di. pace. Ma vi è per la Cina 
un altro problema: come dare 
avvio al proprio decollo econo
mico, come trasformasi in un 
paese moderno, come dar luo
go all’accumulazione origina
ria del capitale sociale. La ten
tazione, bene spiegabile, del
la scorciatoia: il grande bal
zo in avanti dell’economia, le 
comuni popolari. Una politica 
che ha prodotto guasti che il 
partito comunista cinese ha 
dovuto sostanzialmente correg
gere e  da cui derivò, per con
traccolpi, « la rivoluzione cul
turale », con la sua carica di 
soggettivismo, di giacobinismo 
(nel senso negativo del termi
ne>. Il problema delicatissimo 
del rapporto che si deve stabi
lire tra industria ed agricoltu
ra, tra operai e  contadini, per 
dar luogo all’accumulazione 
originaria del capitale socia
le, sta probabilmente alla ba
se della lunga ed aspra lotta 
politica che ha segnato, dal ’58 
ad oggi, la vita interna del 
partito comunista e  dello Stato 

‘ cinese.

Ma qui, oltre che sui pro
blemi della politica estera, è 
venuto meno qualcosa nel 
rapporto tra URSS e Cina: 
la comprensione che, quali 
fossero gli errori in cui il 
partito comunista cinese pote
va incorrere nel suo sforzo, 
indiscutibile era, non diciamo 
il diritto, ma anche la neces
sità, per la Cina, di percor
rere una sua via originale ed 
autonoma verso il socialismo. 
E’ venuta meno la capacità 
di dare sviluppo ad una delle 
tesi affermate dal XX Con
gresso del PCUS: quella del
la crescente originalità e dif
ferenziazione dei processi ri
voluzionari. Un criterio base 
per un nuovo internaziona
lismo.

D’altra parte la politica 
estera cinese, con la tensione 
che essa manteneva nei rap
porti con gli Stati Uniti, con
fortava e  giustificava la ten
sione economica e  sociale del
la politica interna.

Quando però si giunge ad 
un contrasto di linea politica 
diventa inevitabile la lotta a f
finché un determinato indiriz
zo si affermi. Ciò si manife
sta all’ interno dei partiti e 
nei rapporti tra i partiti. 
Quando si verifica per gli Sta
ti ciò diventa inevitabilmente 
lotta per la supremazia. A 
questo punto la logica statale 
prevale sulle altre considera
zioni e ciò colpisce a fondo 
l’ internazionalismo. A questo 
ci fanno assistere gli attuali 
cotiflitti.

Parlo di supremazia e di 
, lotta per la supremazia. Non 

parlo di imperialismo, poiché 
questo obbedisce ad un'altra 
struttura economica, a leggi

di esportazione del capitale 
finanziario e di conquista dei 
mercati che gli sono proprie. 
Tanto è vero che mentre V 
imperialismo sfrutta i « po
veri » ed arricchisce i « ric
chi ». si è visto che, tra la 
« povera » Cina e la * ricca » 
Unione Sovietica, quella che 
più ha dato è stata l’ URSS, 
al tempo delle loro buone re
lazioni. Così come, prima del
la rottura, è stata la Cina che 
ha dato, economicamente par
lando, ed il Vietnam che ha 
ricevuto. Questo è del tutto 
giusto.

Se si pensa che il contra
sto tra la Cina e l’URSS nac
que sulla questione della evi
tabilità della guerra, della 
possibilità di contenere Jp po
litica aggressiva dell’imperia
lismo (statunitense soprattut
to), si potrebbe dire che oggi 
la situazione è totalmente ca
povolta; che la Cina ha mu
tato completamente l’orien
tamento della propria politi
ca estera. Ciò è vero, ma in 
questo fatto vi è una logica. 
Allora,. agli inizi del contra
sto, intorno al ’60, il timore 
della Cina era di trovarsi su
balterna rispetto ad un certo 
rapporto tra l’URSS e gli Sta
ti Uniti. Da ciò derivava una 
grave sottovalutazione del 
problema della pace. Oggi si 
manifesta la volontà di trova
re in un rapporto con gli Sta
ti Uniti un aiuto per il decol
lo economico e un modo di 
contenere la politica estera 
dell’ URSS, sì da aprire mag
giormente la strada alla pro
pria influenza verso i paesi 
dell’Asia e dell’Africa. Nel 
capovolgimento delle posizioni 
vi è una costante: il prepo
tente em ergere del contenuto 
nazionale della rivoluzione ci
nese. dell’ interesse statale.

Allora che fare? Ciò che og
gi urge è un grande movimen
to di difesa della pace, che 
affermi il diritto dei* popoli 
alla propria indipendenza e 
degli Stati alla propria inte
grità territoriale e sovranità. 
Su questa base si deve chie
dere la soluzione dei conflitti 
in corso. Si tratta di far com 
prendere nuanfo sia perico
losa una ‘politica estera degli 
Stati Uniti che. privilegiando, 
in funzione antisovietica, ih 
rapporto con la Cina, rende 
più difficili le trattative per 
il disarmo e blocca il proces
so della distensione, mentre 
incoraggia le spinte nazionali
stiche cinesi. Di fronte a que
sti compiti l’ Europa può svol
gere una funzione importante 
così come i partiti comunisti 
possono far emergere, lungo 
la linea dell'eurocomunismo, 
un esemplo positivo di rappor
ti internazionalistici e dare 
un contributo alla costruzione, 
non facile né vicina, di un nuo
vo internazionalismo.

Luciano Gruppi
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Negata l'autorizzazione a procedere Napoli: inascoltato un medico australiano

La De salva Manco 
deputato di DN 

accusato di sequestri
Mobilitato tutto il gruppo de - Restituito il favore al neofasci
sta che votò contro l'incriminazione di Rumor per la Lockheed

Perché scartare 
una semplice ipotesi?

ROMA — Con un colpo di 
mano di notevole gravità non 
solo politica ma anche giudi
ziaria, la DC ha impedito che 
il deputato neofascista Cle- 
unente Manco potesse essere 
giudicato dalla magistratura 
per una delle imputazioni più 
pesanti e infamanti mai 
rivolte ad un parlamentare: 
quella (legata ai caso del 
banchiere leccese Luigi Ma
riano, liberato dietro paga
mento di un risca to di 280 
milioni nel ’75) di sequestro 
di persona a scopo di rapina 
o di estorsione.

La DC ha così saldato il 
debito che aveva contratto 
più di due anni fa: da quan
do cioè il voto dell'animatore 
delle squadracce pugliesi e 
difensore di Franco Fred a e- 
ra stato determinante per 
salvare l ’on. Mariano Rumor 
dal rinvio a giudizio per lo 
scandalo Lockheed insieme a 
Luigi Gui e a Mario Tanassi.

Come si è giunti a questa 
scandalosa decisione? Biso
gna dire intanto che vi si è 
giunti — alla
Camera — in un clima già 
pesantemente inquinato dal
l'altra e non meno grave o- 
perazione che aveva visto il 
gruppo democristiano mobili
tato quasi a l. completo per 
impedire che con il caporio
ne missino Giorgio Almirante 
fossero processati per ricosti
tuzione del partito fascista 
anche altri venticinque par
lamentari ora distribuiti tra 
MSI e Democrazia nazionale, 
tra cui lo stesso Manco.

Il deputato neofascista a- 
veva tentato in extremis di 
ottenere un rinvio della deci
sione della Camera segnalan
do una sopraggiunta sentenza 
(di condanna nei confronti 
dell'organizzatore materiale 
del sequestro) con la quale 
altri giudici, diversi da quel
li cui è demandato il caso 
Manco e sin qui con le mani 
legate dalla mancanza di un 
pronunciamento parlamenta
re, hanno praticamente sug
gerito l’ assoluzione del depu
tato neo-fascista dedicandogli 
più pagine di una accorata

mtenza.
l ’occasione è stata presa al 

vólo proprio dalla DC. Per 
essa. l ’on. Claudio Pontello si 
è affrettato a proporre un 
rinvio del caso alla giunta 
per un riesame della vicenda 
alla luce della sentenza che... 
«scagiona » Manco! Inutil
mente Aldo Mi
rate ha sottolineato la gravità 
delle conseguenze della aber
rante proposta: con un vero 
e proprio colpo di maggio
ranza. il centro-destra ha 
salvato per la seconda volta 
in poche ore il Manco impe
dendo cosi al giudice natura
le di valutare le accuse ripe
tutamente e dettagliatamente 
mosse nei confronti del de
putato ora demonazionale.

Nè lo scandalo
so atteggiamento de sì è 
fermato qui. Intanto, i molti 
deputati dello scudo crociato 
(una sessantina, secondo cal
coli prudenziali), che nel se
greto dell’urna avevano per
sino tentato di impedire che 
lo stesso A Im (rante fosse 
posto sotto processo, si sono 
squagliati al momento del 
voto (palese) con cui è stato 
deciso il rinvio a giudizio del 
latitante Sandro Saccucci sia 
per manifestazioni fasciste e 
sia per riorganizzazione del 
pnf. E poi l'intero gruppo de 
ha fatto quadrato intorno a 
tre suoi autorevoli esponenti 
(l ’ex federale missino di Ro
ma Pompei, e inoltre Antonio

Gava e Marino Corder) im
pedendo che la Camera auto-
riz_zasse la ma vi strati i »  
Modena) e Ivana Bernini 
Lavezzo (accuse analoghe per 
atti legati all’esercizio del 
mandato di sindaco pro-tem- 
pore di Castelmassa).

Motivando il voto favorevo
le dei comunisti alle tre ri
chieste di autorizzazione a 
procedere, Salvatore Corallo 
ha rilevato — contrapponen
do appunto questi casi all’at
teggiamento assunto dalla DC 
rfel corso di tutta la serata 
— che l’autorizzazione do
vrebbe essere sempre conces
sa onando non risulti eviden
te un intento persecutorio. 
La concessione dell’autorizza-

ROMA — Cozze ed altri mol
luschi crescono così bene sul
le « barriere artificiali » che 
si ottiene -una produzione di 
80 chili per ogni metro qua
drato. Bastano tre anni, poi, 
per ammortizzare il costo 
della preparazione dei massi 
e del loro affondamento (fon- 
dali sino a 15 metri) E’ que
sto uno dei risultati del pro
getto finalizzato « Oceanogra
fia e fondi marini » ded Con
siglio nazionale delle ricer
che, illustrato ieri, nella se
de del CNR, nel primo con
vegno scientifico dei ricer
catori.

Una prima barriera — ha 
detto 11 prof. Giovanni Bom- 
bace del laboratorio di tecno
logia della pesca di Ancona 
— è stata installata, al largo 
della città marchigiana, con 
cubi di calcestruzzo ammuc
chiati a piramidi, in un’area 
di tre ettari. La massa di 
molluschi che vi si sono for
mati sopra è stata stimata a 
circa 200 tonnellate; per di 
più, nella zona è aumentato 
anche il numero dei pesci, 
che vi trovano migliori con
dizioni di riproduzione e svi
luppo. Negli scorsi mesi la 
barriera è stata ampliata si
no a circa duemila ettari;

ziooe — ha ricordato — non 
può nè devo infatti significa
re presunzione di colpa ma 
semplicemente il rispetto del 
principio che spetti al giudi
ce dichiarare l'innocenza o la 
colpevolezza delTimputato.

E proprio eco particolare 
riferimento alla montatura 
politica di cui è vittima

Triva, Corallo ha 
ribadito la volontà che essa 
crolli in sede processuale per 
mano del magistrato g'uHl- 
cante: se c ’è un caso in cui a 
ragione avrebbe potuto esse
re invocato il cosiddetto fu- 
mus persecutionis. è certa
mente questo, tanto fazioso e 
infarcito di atti ('legittimi è 
stato l ’operato del giudice 
ie-.Urente.

un’altra sorgerà davanti a 
Fregene, nei pressi di Roma. 
Risultati analoghi sono stati 
ottenuti davanti alla costa 
palermitana e a quella ligure.

E’ stato ricordato che l’Ita
lia spende ogni giorno un mi
liardo per importare prodotti 
ittici: ogni italiano consuma 
l’anno 13 chili di pese. con
tro i 24 degli spagnoli ed i 
20 dei francesi e degli scan
dinavi. « Il nostro paese, che 
possiede oltre ottomila chi
lometri di coste, sfrutta male 
ed irrazionalmente le risorse 
dei mari che lo circondano ». 
La pesca è concentrata sulle 
specie pregiate (merluzzi, so
gliole, scampi, gamberi, ecc.), 
che sono sovrasfruttate, men-’ 
tre il pesce azzurro ed i mol
luschi, relativamente abbon
danti, « non vengono adegua
tamente valorizzati per l’ali
mentazione umana od addi
rittura sperperati ». « Anche 
per quanto riguarda il capi
tolo delle sostanze estraibili 
da organismi marini (sia 
piante sia animali), sia a sco
po merceologico sia farmaco- 
logico, abbiamo segnato il 
passo, con pregiudizio econo
mico (per l’ importazione di 
prodotti di estrazione alga- 
le) e pregiudizio scientifico 
conoscitivo ».

E’ possibile curare il « ma
le oscuro » di Napoli con do 
si massicce di' vitamina C? 
L'ipotesi è  stata affacciata 
nei giorni scorsi da un medico 
australiano sulla base di pro
prie decennali esperienze^ tra 
le popolazioni .più denutrTle di 
quel continente. Non si tratta 
qui di valutarne la fondatez
za o meno. Qui, piuttosto, vo
gliamo raccontare di come es
sa non sia stata neppure va
gliata dalle autorità mediche 
italiane che, anzi, sulla que
stione hanno assunto un si
gnificativo atteggiamento di 
sprezzante disinteresse. Ecco 
la storia, dunque.

Una diecina di giorni fa 
un'organizzazione americana 
per una medicina alternativa 
fa savere ai suoi corrispon
denti italiani che il medico 
australiano Archie Kalofceri- 
nos ha trovato parecchie ana
logie tra le virosi da lui a 
lungo curate tra gl’ indigeni, e 
quelle registrate a Napoli. Il 
presupposto è  che in ambe-

PALERMO — La vita della 
Regione è giunta ormai ad 
una svolta decisiva. Il go
verno del democristiano on. 
Fiersantl Mattarella nei pros
simi giorni, ma già a partire 
dalle prossime ore, è chia
mato a dare una risposta ur
gente e chiara sul rispetto 
dell’intesa con la maggioran
za politica che lo sostiene 
Accordi che, soprattutto per 
le tqnacl resistenze della DC, 
sono stati disattesi in punti 
fondamentali: sanatoria del
l’abusivismo, sviluppo della ri
forma amministrativa, piano 
socio-sanitario, beni culturalL

L’ultimo segnale del proces
so che ha portato la maggio
ranza ad un serio logoramen
to si è avuto Dronrio
au assemblea regionale
quando la Democrazia cristia
na ha imposto un lungo rin
vio sulla discussione della 
mozione presentata dal grup
po comunista che impegna il 
presidente della Regione a 
pubblicare ugualmente sulla 
Gazzetta ufficiale gli artico
li, impugnati dal commissa
rio dello Stato, sull’abusi
vismo.

U PCI aveva proposto che 
la mozione venisse discussa 

ma la DC e gli altri par
titi che compongono il go
verno hanno fatto slittare il 
dibattito all’8 marzo. Un epi
sodio che ha acuito il con
trasto alTintemo della mag
gioranza e che ha messo in 
lune ancora una volta la ma
novra di arretramento della 
DC siciliana e la passività de
gli altri narriti di governo.

All’onorevok atta'relia e 
ai segretari della DC, del PSI, 
del PSDI e del PRI, Parisi 
ha consegnato un documento 
del comitato direttivo regio
nale. Alla DC e al governo, 
che nelle ultime ore hanno 
sostenuto l’esigenza di anda
re ad una verifica della va
lidità dell’esecutivo, preten
dendo quasi una sorta di vo
to di fiducia aprioristico, il 
PCI ha replicato fermamente. 
« Non si tratta  — dice il do
cumento — di proporre astrat
te verifiche sulla validità del 
governo. Il discorso va capo
volto: il governo è valido se 
dà urgentemente, e chiara-

due i casi ci si trovi di fron 
te ad un forte indebolimento 
del sistema immunolopico 
fronteggiabile appunto (e  per
sino nelle prime fasi di coma 
profondo) con potenti dosi di 
vitamina C)

Il sistema ha funzionato in 
Australia — dice Kalokerinos, 
che non sembra come altri 
alla ricerca di facili pubblici
tà, e che in ogni caso si è 
comportato con sorprendente 
discrezione —, si può provar
lo anche a Navoli. Tanto più 
che, a fronte di tanti medici
nali costosi pericolosi e spes
so persino privi di adeouala 
sperimentazione eppure profu 
si (inutilmente) contro il 
« male oscuro », la vitamina 
C costa poco, è assolutamen
te innocua e per giunta pri
va di contro-indicazioni

I corrispondenti italiani del
l’organizzazione Usa passano 
le informazioni ad una gior- 
lista del GR 3 e  il giornale

m ente, le risposte sinora elu
se. Se non si hanno volontà 
dilatorie o di violazione de
gli accordi, si può risponde
re subito. Il PCI — aggiun
ge il documento — non si sot
toporrà a nuove, defatiganti 
verifiche che coprirebbero sol
tanto di non attuare il pro
gramma di rinnovamento ».

della terza rete organizza do
menica scorsa un ponte radio 
attraverso mezzo mondo per 
mettere cosi in comunicazione 
il dr. Kalokerinos con espo
nenti di Medicina democrali 
ca e con il direttore dell'ospe
dale Sanlobono E allora sai- 
tari fuori gli aspetti più scon
certanti della vicenda

Intanto il medico australia
no rivela (nessuno, crediamo, 
ne aveva saputo nulla nel no
stro Paese) di essere stato a 
Napoli, il 24 febbraio, per 
parlare con i dirigenti del 
Santobono e con l'ufficiale sa
nitario; illustrar loro la sua 
terapia; suggerire esperimen
ti di controllo. Il dr kalokeri
nos dichiara inoltre che la di
rezione del Santobono si era 
impegnata con lui a riferirgli 
al più presto dei risultati del
le prove. A richiesta di MD, 
il medico aggiunge una serie 
di particolari terapeutici che 
rivelano, se non altro, un in
teresse e una lunga pratica 
nello specifico. M

Solo a questo punto il dm  
rettore del Sanlobono confei-

ma al GR-3 la visita del dr. 
Kalokerinos, ma quando gli si 
chiede se e come l’ ipotesi 
del medico australiano sia 
stata verificata, lui risponde 
che no, non se ne parla nem
meno, anche perché « prima 
bisogna passare l'informazio
ne a chi fa la ricerca ». Co
me dire che, per dare ad un 
bambino un grammo di vita
mina C, bisogna prima inter
pellare il CNR!

Poche volte, crediamo, l’as
surda separatezza tra preven
zione. ricerca e cura è appar
sa in termini tanto clamoró
si. E — aggiungiamo — cosi 
illuminanti in un caso in cui, 
a fronte delle tante energie 
spese nella ricerca di un vi
rus. le autorità sanitarie non 
si sono mostrate disposte 
spendere assai meno tempo É  
molto meno denaro per verQ  
ficare un'ipotesi, solo un’ipo
tesi, che, seppure non del tut
to convincente, ha se non al
tro il vantaggio di non com 
portare alcun rischio.

Cavalli « falsi » sulla 
basilica di San Marco

VENEZIA — Sono pronte le copie dei cavalli di San Marco 
che saranno sistemate all’estem o della famosa basilica al 
posto degli originali. I preziosi cavalli in bronzo verranno 
invece collocati all’interno della chiesa. L'operazione si è resa 
necessaria per salvare i due preziosi monumenti, messi in 
pericolo dall’inquinamento atmosferico e dalla corrosione 
della salsedine. Nella foto: la copia di uno dei cavalli 
mentre viene issata sulla basilica.

Una riunione della commissione Esteri alla Camera

Sollecitata la riforma 
degli Istituti di Cultura

Andare con sollecitudine a 
una riforma degli Istituti 
di Cultura e ad una pro
grammazione della coopera
zione culturale: queste in so
stanza le conclusioni cui è 
giunta la riunione del Co
mitato per la cooperazione 
culturale della commissione 
Esteri della Camera dei de
putati.

La riunione, era stata 
convocala per ascoltare e di
battere la relazione della de
legazione parlamentare che 
in gennaio aveva visitato gli 
Istituti di Cultura di New 
York, Montreal e Vancouver 
e partecipato a Città del 
Messico ad un convegno dei 
direttori degli Istituti italia
ni situati nelle due Ameri
che.

La relazione è stata espo
sta da . Cardia, 
membro del CC del PCI. La 
riunione, comprésa in due 
sedute, ha registrato la par
tecipazione e gli interventi 
di sette deputati comunisti,
Per la DC hanno partecipa
to 4 deputati, tra ì quali 
l ’on. Foschi quale sottose
gretario. Per il PSi è inter
venuto l’on. Dino Moro.

I deputati del PCI hanno

sostenuto la necessità di 
giungere al più presto ad 
una programmazione delle 
iniziative culturali all’estero 
secondo una suddivisione 
per aree geografiche e a da
re forme democratiche sia 
alla gestione delle iniziative 
sia al reclutamento degli 
operatori culturali. Troppo 
spesso si ha a che fare con 
programmi non legati alla 
cultura e alla realtà italia
na, con limitazioni ideologi
che e clientelare Con preoc
cupazione si è guardato a 
quanto viene fatto negli Isti
tuti di Cultura presenti nei 
Paesi dell’America latina per 
le particolari condizioni in 
cui vivono le collettività ita
liane e i discendenti dei no
stri emigrati. Su quest’ulti
mo aspetto An
tonio Conte ha ribadito la 
posizione del PCI per una 
più stretta relazione tra la 
programmazione delle attivi
tà degli Istituti di Cultura e 
le esigenze culturali delle 
collettività di emigrati Ita
liani. A questo proposito il 
Comitato ha deciso di indire 
una nuova riunione per a- 
scoltare i rappresentanti de
gli enti e delle associazioni 
che operano nel campo degli 
scambi e rapporti culturali.

Scogliere artificiali 
per pescare meglio

Regione siciliana

E’ sul programma 
che la DC deve 

rispondere coi fatti
Si è giunti ad una svolta decisiva —  Il 
PCI ha posto al governo scelte precise
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ROMA — Tredici minuti per 
leggere la sentenza storica: 
condanna di Mario Tanassi, 
ex ministro socialdemocrati
co e assoluzione piena di Lui
gi Gui. Quando il presidenti 
della Corte Rossi pr«at(r 
il non.e Ui Mario Tavt&sst 
subito dopo la parola « col
pevole » nella sala dove per 
dieci mesi si è svolto il di- 
battimento. nei corridoi e nei 
saloni dove sono stati collo
cati dei monitor scende il si
lenzio: per la prima volta 
(se si fa eccezione per un 
‘.pisodio che risale al 1908) 
m ex ministro, un ex vice 
residente del Consiglio, un 
>ersonaggio che per anni ha 
atto e disfatto i governi sta 
>er essere arrestato. Ed è la 

conferma che la corruzione

Loehkeed c ’è stata.
L ’attesa di tre anni si scio

glie in un minuto. Ma c ’è il 
timore ohe, dopo l'assoluzio
ne piena che è stata decre
tata per Luigi Gui e che il 
presidente Rossi ha già lotta, 
si arrivi ad una sanatoria ge
nerale con una condanna so
lo simbolica. Nei giorni scor
si si è molto parlato di cor
ruzione impropria, di reati 
prescritti. Poi arriva la pro
nuncia della pena: due anni 
e 4 mesi, 400 mila lire di 
multa, l’ interdizione dai pub
blici uffici e la decadenza da 
deputato. Ormai è sicuro che 
si tratta di una condanna ve
ra che dovrà essere eseguita. 
Ma non è troppo mite? « Per 
un remo cosi grave poco più 
di due anni... mah » commen

ta una signora che si è mi
schiata ai giornalisti ed è en
trata a palazzo della Consul
ta. Intanto Paolo Rossi con
tinua a leggere: «Duilio Fa
nali. colpevole, de1 realo di 
corruzione per atti contrari 
ai doveri di ufficio... un an
no e nove mesi di reclusio
ne... Bruno Palmiotti, un an
no e  sei mesi di reclusione ».

Poi si arriva ai Lefebvre. 
gli intermediari dello scanda
lo: « Dichiara Ovidio T,ef ehvre 
d'Ovidio colpevole del reato di 
corruzione per atti .contrari 
ai doveri di ufficio, aggrava
to... due anni e 4 mesi.... di
chiara Antonio Lefebvre d'Ovi
dio colpevole del reato dì cor
ruzione... due anni e  due me
si ». In pratica la stessa pena 
comminata a Mario Tanassi. 
Infine arriva Camillo Crocia
ni e la condanna a 2 anni e 
4 mesi.

Prima c ’era stata la lista 
degli assolti: gli imputati che 
erano collegati a Gui. come 
Luigi Olivi e Victor Max Mel- 
ca. e quelli che avevano svol
to ruoli di mediazione nella 
creazione di società fasulle. 
Vittorio Antonelli e Maria 
Fava.

Dal vecchio capo di impu
tazione scompare l’accusa di 
truffa ai danni dello Stato 
Che era stata contestata ai 
Lefebvre. Le ultime parole del 
presidente Rossi sono coperte 
dalle voci, il brusio è diven
tato dibattito nel tentativo di 
capire che cosa è successo nei 
23 storni di clausura a palaz
zo Salviati. Si afferra appe
na che Tanassi. ]Vx capo di 
Stato maggiore dell'Aeronau
tica. Duilio Fanali. Bruno Pal
miotti. Ovidio Lefebvre. An
tonio Lefebvre e Camillo Cro
ciani sono condannati a pa
gare le spese processuali e 
che per coloro che vanno in 
carcere c 'è  la pena supple
tiva. prevista dal codice, del 
pagamento del mantenimen
to in cella.

E l’assoluzione di Gui? 
La Maggioranza s e m b r a  
che sia stata di una cer
ta ampiezza. C’era chi so
steneva che al massimo si po
teva arrivare ad una assolu
zione per insufficienza di pro
ve, ma il numero ha preval
so. Per la condanna di Tanas
si invece una maggioranza 
schiacciante, dicono.

Le discussioni continuano 
sulla piazza del Quirinale e 
c ’è chj ricorda l’altra vittima, 
ncn incolpevole (se non altro 
per le sue ambigue amicizie, 
come i Lefebvre) di questa 
vicenda processuale. Giovanni 
Leone. Una delle tante figure 
che aleggiano nell’aria in que
sto giorno unico nella storia 
del nostro Paese: aleggiano, 
ma non sono fantasmi. Pur
troppo.

Tanassi, a rre s ta to  dop o  la le ttu ra  de lla  sentenza, tra  due ca rab in ie ri

Dichiarazioni 
dell’ambasciatore 

cinese a Roma
MILANO — Il nuovo amba
sciatore cinese in Italia 
Chang Yueh ha voluto assi
curare il mondo dell’Indu
stria, della finanza e del com 
mercio che il governo di Pe
chino desidera la pace e spe
ra che « non vi .sia guerra 
mondiale entro la fine del se
colo ». Anzi la Cina « ha biso
gno di una congiuntura in
ternazionale di pace ». Quarv 
to al conflitto con il Vietnam 
— ha detto — si tratta di 
una « azione limitata ». Que
ste dichiarazioni sono state 
rilasciate durante l'indirizzo 
di saluto a un incontro a 
Milano.

Entro 6 mesi si dovrà 
concludere l’indagine 
sulla « vicenda Moro »

ROMA — La commissione d ’inchiesta sul « caso Moro » (15 
deputati, altrettanti senatori, presidente nominato d’intesa 
dalle presidenze delle due Camere) dovrà completare le sue 
indagini entro sei mesi. Questa è la prima decisione con
creta assunta dal comitato ristretto incaricato di esaminare 
(e possibilmente unificare) le 10 proposte di legge presen
tate dai vari gruppi per l'istituzione della commissione.

La discussione è stata laboriosa e contrastata, invece, 
su un altro punto di estrema delicatezza: l’opportunità o 
meno che la commissione trovi sul suo cammino il vincolo 
del segreto di Stato senza poter accertare o conoscere, di 
conseguenza, atti e fatti significativi della vicenda sulla 
quale deve indagare. In verità già la legge di riforma dei 
servizi segreti prevede che non si possa opporre il segreto 
di Stato quando si indaga su episodi di eversione.

Tanassi dovrà rimborsare 350 milioni per il processo?
.ROMA — Ma che fa un ministro in 
carcere? Esempi ne esistono pochi e 
parlare di tradizione è veramente 
troppo. Bisogna quindi fare ricorso 
alle similitudini, ai grandi del passato 
che però in cella non erano finiti per
ché avevano rubato. E la differenza 
è sostanziale: perché se per un Silvio 
Pellico la solidarietà degli altri dete
nuti era di conforto, per Mario Tanassi
i problemi sono tanti. A cominciare 
dall’ora di aria che gli devono predi
sporre ad hoc per impedire « reazioni 
spiacevoli degli altri detenuti ». L'am
biente certo, ed è comprensibile, non 
è dei più sereni e un ministro che fi
nisce in carcere potrebbe essere un 
obiettivo per soddisfare tante frustra
zioni e repressioni.

E allora? Tanassi si rifugia nel cli
ché storico, nelle similitudini appunto 
(non si è portato due libri di storia a 
Rebibbia?) e scrive memoriali. Si trat
ta di un'autodifesa, condita con qual
che chiamata di correo.

Per ora è solo un abbozzo di pam
phlet, ma le idee ci sono tutte. Anzi 
per la verità l’idea cardine è una: se 
colpevole sono io, colpevole è anche 
Gui perché io mi sono limitato a por
tare a termine un affare ohe lui aveva 
cominciato. E ' lo svolgimento del con
cetto che ha espresso subito dopo la 
sentenza, parlando con i giornalisti.

« Radio carcere » dice che si è mes
so di buzzo buono a stendere il memo
riale. Di tempo, si sa ne ha a dispo
sizione. Le giornate dietro le grate 
sono lunghe, anche se non pesantis
sime. Lo ha riconosciuto anche l’ex- 
ministro, diventato ora un semplice nu
mero di matricola.

C è solo un punto sul quale veramen
te la situazione in carcere gli sembra 
intollerabile: il vitto. Ma non si tratta 
di una pretesa ministeriale: è solo che 
l’ulcera si fa sentire e richiede un vitto 
speciale. Ma anche a questo la rifar* 
ma, pur non sapendo che un ministro 
ne avrebbe goduto, ha pensato: cibo 
speciale per malati, riso in bianco e 
pollo lesso, come in ospedale. Per il 
momento Tanassi ci scherza sopra: 
«Così dim agrirò». A ben altri sacri
fici, d'altra parte, pare che l ’ex-mini- 
stro si dovrà abituare se metteranno, 
come sembra, i suoi beni all’asta per 
recuperare le spese del processo. In 
verità Tex-ministro — come i suoi due 
soci di péna, i Lefebvre — dovrà pa 
gare anche le spese di mantenimento 
in carcere, ma questo conto è poca 
cosa rispetto ai quattro miliardi che è 
costato il dibattimento a palazzo della 
Consulta. Qualcuno ha già fatto un 
conto approssimativo: sembra che ogni 
imputato condannato debba pagare 
qualcosa come -350 milioni.

Ma Tanassi, ora, si dice, risulta nul 
latenente. La guardia di Finanza ha 
fatto un piccolo censimento e si è ac
corta che tutta la famiglia, come i 
Palmiotti, gli uomini ombra del capo, 
alla vigilia della sentenza, hanno ven
duto tutto. Qualcosa era però stato già 
sequestrato: ora il giudice ordinario 
dovrà iniziare la procedura per met
tere all’asta, i beni Be' anche que 
sto, nel suo piccolo significato, è un 
segno che la sentenza, pur nella sua 
mitezza e per qualche aspetto nella 
sua contraddittorietà, rappresenta una 
novità per la vita pubblica del Paese: 
chi si faceva corrompere ora resti
tuisce.

«Repubblica» rivela documenti del Dipartimento di Stato

Esponenti de hanno chiesto 
denaro e appoggi agli (ISA

« Memorandum » su colloqui all'ambasciata di Roma nel 1970

ROMA — La « Repubblica » 
pubblica una serie di documenti, prove
nienti dagli archivi del Dipartimento di 
Stato, riguardanti i rapporti confiden
ziali tra l’ambasciata americana a Ro
ma e esponenti democristiani nel 1970. 
Secondo quanto preannunciato risul
tano documentati colloqui in cui i diri
genti de hanno chiesto al governo ame
ricano danaro, favori per singoli gruppi 
e una maggiore jngerenza degli Stati 
Uniti in Italia al fine di una più efficace 
lotta al comuniSmo.

Ad esepnpio. durante la gestione del
l’ambasciatore Graham Martin (colui 
che concesse finanziamenti al SID), si 
ebbe l’incontro tra un deputato de e il 
secondo segretario Christiansen in cui 
il dirigente sollecitò l’appoggio finanzia
rio e politico per il suo tentativo di for
mare un gruppo in seno alla DC allo 
scopo di lottare contro la possibilità di 
un governo DC-PSI, consideralo uno slit

tamento verso i comunisti. L ’esponente 
de sostenne, in particolare, d ie era coin
volto anche l’ interesse degli Stati Uniti.

C’è poi un « memorandum » su un col
loquio analogo tra il consigliere politico 
dell’ambasciata e un deputato della cor
rente dorotea. Vi si legge che l’esponen
te de insistette più volte sul dovere degli 
Stati Uniti di intervenire contro lo spo
stamento a sinistra dellTtalia. Da parte 
americana vi fu la promessa di ulteriori 
colloqui per approfondire la questione.

Questi sono solo due dei numerosi 
stralci di rapporti informativi che il 'gior
nale ha potuto ottenere in base alla legge 
americana che scioglie il segreto di stato 
sui documenti dopo un cerio numero di 
anni. Il quotidiano farà anche il nome 
di due personaggi (uno»è un capo sto
rico della DC) che sarebbero facilmente 
individuabili, per deduzione, dai riferi
menti contenuti nei « memorandum ».

§  Pasolini : chieste 
nuove indagini

ROMA — Le indagini sul delitto Pasolini vanno riaperte. Lo 
chiedono, in una serie di interventi pubblicati da « Pano
rama », cinque parlamentari (Giovanni Berlinguer e Giun
carla Codrignani del PCI; Giuseppe Branca. Carlo Galante 
Garrone e Angelo Romano, indipendenti di sinistra), e due 
membri del consiglio superiore della magistratura (Ettore 
Gallo e Michele Coiro).

I due processi contro Pino Pelosi — rileva il settima
nale — individuato come l’assassino dello scrittore, non 
hanno eliminato tutti i sospetti sulla partecipazione di altre 
persone al delitto del novembre 1975. La denuncia della parte 
civile, tendente a fare riaprire il caso, è stata archiviata 
con troppa fretta. Le indagini troppo lacunose e una non 
convincente ricostruzione della meccanica dell'omicidio: sono 
questi- gli elementi — sempre seconde « Panorama » — che 
hanno spinto i cinque parlamentari e i due membri del Con 
siglio superiore' della magistratura a rivolgersi direttamente 
al ministro della Giustizia e al ministro dell'Interno. Il loro 
scopo è di fare piena luce su un delitto che rischia di accre 
scere il numero dei casi oscuri della giustizia italiana.

Pier Paolo Pasolini

LO SCANDALO LOCKHEED

Tonassi 
in carcere
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«Cristo si è fermato a Eboli»: un intellettuale e il Mezzogiorno

I duecento voti 
del candidato 

Carlo Levi
Dall’esperienza con Guido Dorso alla riflessione più ma
tura sul rinnovamento politico della società meridionale

Il regista Franco Rosi ha realizzato un film basato sul famoso 
"Cristo" di Levi, fondatore, tra l'altro, della FILEF, e sul suo 
impegno verso il Mezzogiorno, si è aperto un dibattito in 
Italia.

Pubblichiamo un intervento di Giorgio Amendola che ri
teniamo interessante per tutti i lettori e, in particolare, per gli 
studenti di italiano che in diverse università australiane im
parano ad apprezzare l'opera culturale e l'impegno sociale 
del grande artista scomparso.

Non ho avuto la possibi
lità di vedere « Cristo si è 
fermato ad Eboli », il film 
di Rosi,- di cui gli amici mi 
dicono un gran bene. Il film  
ripropone il tema" del rap
porto tra Levi e la Luca
nia, tra Levi ed. il mondo 
magico ■ dell’antica civiltà 
contadina, recuperata da lui 
con la possente capacità in
ventiva della sua arte, ma 
inesistente nella realtà mo
derna della lotta politica e 
di classe. Fu tra noi motivo 
di permanente appassionato 
contrasto. Io gli ricordavo, 
in interminabili discussioni 
alimentate dalla furia pole
mica di Mario Alicata, le 
condizioni bestiali in cui vi
vevano da sem pre  i conta
dini non solo della Basili
cata, ma anche della (Cam
pania e della Calabria (A fr i
c o ),  non illuminati da al
cuna luce civile, ma ap
pressi dalla fame, dall’igno
ranza, dalla superstizione. 
Ma egli, al di là di quelle 
condizioni materiali, si osti
nava a vedere, con lo sguar
do penetrante della sua ar
te, la luce che veniva dai 
grandi occhi spalancati dei 
suoi fanciulli lucani, e la 
forza prorom pente delle sue 
donne, apparentemente pie
gate sotto gli scialli neri 
della rassegnazione. Egli ve
deva, in fondo, non un pas
sato magico inesistente, ma 
un futuro di emancipazione 
e di libertà.

Sul piano artistico vi era 
nella sua rappresentazione 
di un mondo magico per
duto nella preistoria un po
deroso recupero di una di
versa condizione umana, che 
poteva essere premessa di 
lotta e di liberazione. Sul 
piano politico non v ’era ini-, 
Zialmente in lui la convin
zione che i contadini lucani 
per spezzare il secolare sta
to di soggezione dovevano 
fare propri, attraverso una 
propria autonoma esperien
za di lotta, rapporti nuovi

di coscienza politica, cioè ra
zionale. Dovevano imparare 
a scrivere, andare a scuola, 
non dai Luigini locali, ma 
dal m ovimento popolare, 
dalla classe operaia, ed an
che dai contadini della Val
le  Padana, che già si erano 
liberati, grazie all’ organizza
zione ed alla lotta dalle neb
bie e dai fum i delle anti
che magie (che oggi uno 
scrittore com e Bevilacqua 
cerca di riscoprire in « Una 
scandalosa giovin ezza»).

Da queste diverse premes
se culturali nasceva il no
stro dissenso politico, che 
nel ’45-’46 fu anche aspro, 
malgrado i rapporti di ami
cizia esistenti tra noi, fin 
dal mio viaggio illegale del 
’31 nella Tarino di Gobetti, 
ed un suo viaggio a Parigi, 
sempre nel ’31-’32, politico 
ma anche culturale (andam
mo a vedere il film  di Pabst 
« L ’opera de quatre sous » ). 
Egli era azionista, e nella 
dissoluzione del suo parti
to  aveva preso posizione 
con altri meridionalisti, con 
Guido Dorso e con Tom 
maso Fiore, nella « A llean
za repubblicana ». Era un 
raggruppamento minoritario 
che presumeva offrire al 
Mezzogiorno uno strumento 
di soluzione della questione 
meridionale, soluzione non 
affidata allo sviluppo di una 
lotta di massa organizzata, 
ma all’azione di « cento uo
mini » di ferro, capaci di 
spezzare la coalizione tra
sform istica dei Luigini, dei 
notabili di paese.

Ho ricordato recentemen
te ad Avellino l ’incontro tra 
Dorso, Fiore e Levi. Si pre
sentarono alle elezioni del
la Costituente, soltanto nel
le circoscrizioni di Bari 
Foggia e di Potenza • Ma- 
tera. L ’ insuccesso fu asso
luto. La lista raccolse 29.023 
voti in quella di Bari ed 
appena 5.340 in quella di
Potenza. I voti della sini

stra laica si divisero tra 
quelli dati al partito repub
blicano, quelli dati al par
tito di azione, e quelli dati 
alla Concentrazione repubbli
cana ed alla Alleanza repub
blicana. Uniti in una stessa 
lista avrebbero potuto con
quistare almeno un quozien
te in ogni circoscrizione. A 
Salerno le tre liste raccol
sero assieme 40.274 voti, più 
quelli raccolti a stento dal 
PCI (34.000) mentre il quo
ziente era di 32.675 voti.

Grave lo scacco persona
le di Levi che raccolse ap
pena 200 voti di preferen
za in Lucania anzi, per la 
precisione, 252, ed uscì se
sto in una lista di sette can
didati che rageiunse 5 000 
voti, e nella quale il ca
polista Guido Dorso arrivò 
soltanto quarto. Si vede che 
gli « uomini di ferro » au
spicati non erano insensi
bili, com e i vecchi trasfor
misti, alle vanità elettorali. 
Egli credeva di poter rac
cogliere in Lucania un lar
go  consenso. In realtà i Lui
gini erano rimasti offesi dal
la descrizione fatta della lo 
ro condizione in « Cristo si 
è ferm ato ad Eboli » ed i 
contadini analfabeti non 
avevano letto il suo libro.

Commentando il suo scac
co gli feci notare che ave
va fatto com e Pisacane, sce
so nel Cilento come libera
tore di masse ignare, che 
lo avevano invece accolto a 
fucilate. Per fortuna, lo 
sfottevo, la competizione 
questa volta era incruenta. 
In realtà le masse conta
dine non potevano essere li
berate' dal di fuori, dai 300 
uomini di Sapri, o dai « 100 
uomini di ferro » auspicati 
da Guido Dorso, ma soltan
to dalla loro lotta, organiz
zandosi e lavorando giorno 
per giorno a costruire le 
proprie organizzazioni in 
aperta alleanza con la clas
se operaia. Il PCI che nel 
’46 aveva raccolto 33.360 vo
ti, ha seguito quella via, 
ha offerto ai contadini lu
cani lo strumento dell’or
ganizzazione ed ha, nel 1976, 
ottenuto 120.332 voti (33,29 
per cento). Oggi il presi
dente dell’assemblea regio
nale è un comunista.

e trasformista una base po
polare. di professionisti, in
segnanti. artigiani, piccoli 
commercianti e piccoli in
dustriali. Una parte di que
sta base non era insensibile 
al richiamo di un movimen
to dem ocratico popolare, 
perché desiderosa di libe
rarsi del controllo prepoten 
te dei grandi notabili tra
sformisti. coloro che coman
davano sempre, prima come 
luogotenenti di Giolitti, di 
Nitti o di Amendola, poi co
me podestà fascisti, adesso 
com e rappresentanti del par
tito liberale e della Demo
crazia Cristiana nei Comi
tati di Liberazione Naziona
le. Le stesse famiglie co
mandavano sempre, magari 
cambiando i loro rappresen
tanti negli organi di potere 
locale. La via per liberare 
le masse contadine era quel
la di approfondire i contra
sti in seno al vecchio blocco 
agrario, e trascinare la parte 
più minuta accanto ai con
tadini, tagliando in questo 
modo i legami che avevano 
tenuto per secoli gli sfrut
tati sottoposti ai loro sfrut
tatori: il contadino che non 
solo è obbligato a votare 
per il notabile ma che, ad
dirittura, va dal padrone 
con il berretto in mano a 
chiedere per ehi deve vo
tare.

Nel 1944-1946 sul tema 
dell’atteggiamento da assu
mere nei confronti del per- 
<=rtnale co litico  trasformista 
del blocco agrario, si svi
luppò una polemica tra gli

azionisti ed i comunisti. 
Dorso scrisse una lettera a 
Togliatti, pubblicata sul se
condo numero di Rinascila, 
nel 1944, con la quale de
nunciava ii pericolo che i 
comunisti diventassero, at
traverso i Comitati di L i
berazione, i garanti di un 
nuovo trasformismo. Togliat
ti gli rispose che il trasfor
mismo si batteva sviluppan
do le organizzazioni auto
nome delle classi popolari.

Le deboli percentuali di 
voti repubblicani nel Mez
zogiorno obbligarono tutti 
ad un ripensamento. Mi in
contrai più volte con Gui
do Dorso. Riconosceva la 
necessità di una vasta uni
tà tra comunisti, Socialisti, 
azionisti ed anche dem ocra
tici del lavoro, che form a
vano la parte più avanzata 
dei vecchio blocco 'trasfor
mista, ma ancora esitava a 
partecipare alle riunioni 
preparatorie che si svolse
ro a Napoli nell’estate del 
’46, temendo di essere at
tratto in un nuovo blocco 
trasformista.

Nel congresso costitutivo 
del Fronte del Mezzogiorno 
(dicem bre 1947) Dorso non 
c ’era più, c ’erano invece 
Carlo Levi ed i suoi amici. 
Carlo Levi partecipò attiva
mente alle vicende del Fron
te (e  a quelle del movimen
to per la pace). Nelle as
sise regionali della Rinasci
ta del dicembre 1947 era 
a Salerno. Passammo la not
te a camminare per le stret
te vie della città medievale..

C eran o anche Alfonso Gat
to e Salvatore Quasimodo. 
Lo slancio dei partecipanti 
allo assiso li aveva colpiti 
od acceso nuove speranze. 
Carlo Levi si avvicinava 
sempre di più a noi. Ricor
do con emozione quando 
parlammo assieme ad una 
grande manifestazione di po
polo. Finalmente Carlo po
teva parlare a grandi masse 
di contadini meridionali ed 
essere ascoltato e com pre
so. Quando fu candidato co
me indipendente nelle liste 
del PCI, raccolse ben più 
dei 200 voti del 1946 e fu 
e lette  con grandi margini.

Fu battuto soltanto, per er
rori di calcolo elettorale 
compiuti dalle organizzazio
ni comuniste siciliane, quan
do fu portato candidato a 
Caltagirone, nel 1972. Io ero 
andato ancora una volta a 
presentarlo ed a portargli il 
mio appoggio. Ormai erava
mo vicini. Per vie a lungo 
separate eravamo arrivati 
alle stesse conclusioni. C’era 
in me anche un sentimento 
di personale soddisfazione, 
non posso nasconderlo.

L ’ultima volta parlammo 
assieme a Piazza Santi A p o
stoli a Roma, quando de
nunciammo la violenza ter
roristica, rossa e nera, co
me nemica della R epubblw  
ca e della democrazia.

Giorgio Amendola

« L’Orologio », la Lucania e Roma
pelo, conquistando 35.134 
voti, mentre il quoziente 
era di 32.675. Ero candida
to al quinto posto nella li
sta nazionale del PCI, dopo 
Togliatti, Longo, Scoccimar- 
ro, Secchia, ed al secondo 
posto a Napoli, dietro a Se
reni e, sicuro di essere co
munque eletto, potevo im
pegnarmi nel più sfrenato 
attivismo elettorale (otto 
comizi in un giorno!) sen
za essere accusato di arri
vismo personale. (Era uno 
scrupolo morale di tipo sal- 
veminiano, di tipo piccolo 
borghese, dicevamo, ma non 
potevo superarlo). Effettiva
mente la protezione pater
na aiutò me e, attraverso 
la mia persona, il partito 
comunista. Ero rimasto com 
mosso dall’accoglienza riser
vata, al mio ritorno in pro
vincia, al « figlio di G io
vanni Amendola » reduce 
dalle battaglie clandestine, 
dal confino, dall’esilio, e poi.

dalla Resistenza. Forse in 
alcuni c ’era anche conside
razione per il  posto che oc
cupavo nel governo Parri, 
com e sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio. E 
questi ci lasciarono imman
cabilmente nelle elezioni del 

Tra noi si accese una vi
vace polemica. Levi mi ac
cusò di trasformismo elet
torale e mi dedicò una ve
lenosa caricatura nel suo li
bro « L ’O rologio ». Descri
vendo una riunione politi
ca romana dopo la Libera
zione, anzi la famosa riunio
ne nella quale Parri denun
ciò la manovra che lo spin
geva alle dimissioni, e trat
teggiando con rapidi cenni 
i partecipanti, uomini del 
CLN, del governo e delle 
direzioni dei diversi partiti, 
quelli che egli chiamava i 
Luigini nazionali, non man
cò di ricordare « la mole 
enorm e di un napoletano 
che, ascoltando, si rovescia

va una palpebra con un dito 
e  portava, come un largo 
cappello, il grande nome, 
del padre ». Confesso che 
mi offesi moltissimo. Dopo 
vent’anni mi fece un bel
lissimo ritratto, nel quale 
ero ancora dipinto col dito 
che rovesciava la palpebra. 
Ma il cappello paterno era 
scomparso.

Io ero ricorso, nel 1946, 
a tutti i mezzi per conqui
stare al PCI un seggio nel 
collegio di Salerno - Avel
lino. Ci riuscimmo per un 
’48. Ma c ’era nei lavoratori 
un caldo e sincero senti
mento di affetto. C’era in 
quella accoglienza il ricono
scimento di una continuità 
di lotta antifascista.

Compresi il carattere de
m ocratico ed antifascista 
della base elettorale di mio 
padre. Ma compresi anche 
che il blocco dei Luigini non 
era compatto. Vi era nel 
vecchio sistema clientelare
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ITALIAN GOVERNMENT CRISIS

Andreotti tries again
ROME —  The Italian Govern
ment has not yet been for- 
med. Mr. Ugo La Malfa, thè 
Republican Party leader who 
had been given thè task to 
form  a new government by 
thè President Sandro Pertini, 
has failed hls attempt.

The position of thè. two 
m ajor Italian parties —  thè 
Christian Democratlc Party 
and thè Communist Party —  
has not changed substantial- 
ly slnce thè beginnlng of 
this crisis. The CD opposes 
thè formation of a cabinet 
with thè Inclusion o f PCI 
MPs. The PCI says It w ill not 
support any government 
wh ich excludes Communist 
MPs, although it is prepared 
to compromise, as we shall 
see, on certain Solutions, pro- 
posed by thè PSI.

The socialist Party has 
tried  to  find  a form ula to 
sult both thè above parties 
and to resolve thè present 
deadlock.

^  Their proposai is based on
0 e suggestion that perhaps 

a government could be for- 
med by a coalition of Chri
stian Democrats, Soclalists, 
Soclaldemocrats, Republi- 
cans, and some representa- 
tives o f thè “ Indlpendent 
Left” , that Is, in some ca- 
ses, MPs elected in Commu
nist Party's tickets, but not 
form ai memebers of thè PCI.

Mr. Andreotti, form er PM, 
has agaln been glven thè task 
to form thè government in an 
inprecedented move by thè 
President Pertini.

In th ls move, Mr. Pertini 
has also nomlnated two vice- 
P.M., Mr. La Malfa and thè 
Socialdemocrat Mr. G iusep
pe Saragat, form er President 
of Italy.

The three ieaders w ill have 
to consult thè parties to 
reach an agreement. The ba-
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What makes terrorism tick?
sis of sueh consultations 
should be thè PSI’s proposal.

The PCI would not disa- 
gree w ith a solution of this 
kind, as long as it w ill have 
thè right to negotiate who 
is going to be in thè new 
Cabinet.

Mr. Berlinguer, Secretary 
General of thè PCI, has sta- 
ted that hls party demands 
ihe right to nominate Mini 
sters in order to put an end 
to thè CD's practice of no- 
m inating m inisters on thè ba- 
sis of thè partys’ internai fac- 
tions. This practice is and 
has been dangerous in that 
it puts firs t thè party’s in ter
nai interests rather than con- 
sidering whether or not a cer
tain m inister would be suita- 
ble to thè job.

Mr. Berlinguer has also 
asked that thè Christian De
mocrats give up anti-com- 
munism in thè Regional Go- 
vernments and fu lly  coopera
te to run those governments.

He has stated that his par
ty would support a new coa
lition if thè programmo fo r 
economie recovery was pre
pared and agreed by a ll par
ties, including thè PCI.

The programme should al
so specify exactly when its 
policies are to be Implemen- 
ted and thè new government 
should strlc tly  respect such 
a "tim etab le” .

It Is very uniikely that thè 
Christian Democrats w ill a- 
gree to thè PCI demands. It 
is well known, for instance, 
that thè m ajority of them do 
not even agree with thè in- 
cluslon of Left-w lng Indepen- 
dents In a future government.

However, it w ill be now a 
m atter of days to know if 
thè politica i forces w ill find 
a solution.

The outeome of thè c r i
sis, otherwise, w ill be an 
early generai election.

Terrorism Today In Italy and 
Western Europe. Edited by 
Bruno Di Biase and publi- 
shed by C ircolo G. Di V itto
rio  Sydney. 96 p.p. Recom- 
mended price $2.50. :

— Reviewed by D. Davies —

Terrorism In recent years 
has erupted in countries dif- 
fering w idely in socio-econo 
mie conditions. There have 
been, fo r example, thè Tupa- 
meros urban guerrillas of U- 
ruguay, thè Baader-Meinhof 
gang in West Germany, thè 
massacre at thè Munich Olim- 
pics, thè Japanese "Red Ar- 
my", thè South M oluccans in 
Holland and various pro-Usta- 
sha groups.

But few countries would 
have known thè long and 
consistent terrorism  practi- 
ced in Italy in recent deca- 
des. It is th is experience 
which lends th is book a spe
cial authentic character. Here 
are people who know what 
they are talking about, peo
ple with thè necessary theo- 
retical skills  to provide clear 
analyses and interesting in- 
sights.

This book provides a fa irly  
Wide range of discussion on 
terrorism, ranging from thè 
theoretical analyses of thè 
British marxist Eric Hob- 
sbawm to personal recollec- 
tions of “ reform ed”  terrorists 
and politica i commentaries 
on how to com bat it.

At thè same ti me It provi
des a new insight Into Italian 
politics.

Most of thè articles have 
been taken thè weekly jour- 
nal Rinascita. But there are 
other valuable contributions 
such as thè in terview with 
Horst Mahler from II M anile
sto and a remarkable docu- 
ment comparing thè rhetoric 
of thè “ Red Brigades”  w ith 
that of dyed-in-the-wool fa- 
scists.

An Interview with Eric Hob- 
sbawn opens thè book, di- 
scussing for example thè 
“ unheard pub lic ity”  that ter
rorists get for the ir actlons 
through thè mass media, 
creating at thè same tim e a 
world-w ide connection among 
them. He draws attention to 
thè vulnerability of high-tech- 
nology societies to terrorism  
and thè anonymity of big ci- 
tles which provides excellent 
cover for thè terrorist.

"Terrorism  tries to find an 
alternative which can do with- 
out thè people and its mas- 
ses. Its potential for authori- 
tarianism  In enormous” , says 
Hobsbawm, discussing thè 
contrast between, for exam
ple, thè anti-fascist Resistan- 
ce in Italy and terrorism . He 
concludes: “ These (thè ter
rorists) are thè people of lost 
po litics” .

The kidnapping and mur
der of thè president of thè 
Christian Democrat party A l
do Moro by thè Red Briga
des marked a watershed in 
Italian politics and is thè cen
trai theme in a number of 
thè articles.

And how is terrorism  to 
be combatted? The contri- 
butors do not exclude more 
efficient functioning of thè 
police and judic iary. But they 
oppose exceptional laws 
which would only accelerate 
thè spirai of vlolence-repres- 
sion-violence, tending to d ri
ve masses of people away 
from politics and into thè ap- 
parent security of their pri
vate homes and lives.

But thè emphasis is on po
litica i and ideological me- 
thods —  thè isolation of ter
rorismi and authoritarianism  
by involving masses o f peo
ple in open struggle for de- 
mocracy.

This process Involves thè 
removai of thè layers of “ ex- 
trem ism ”  which surround and 
protect terrorism  —  thè poli
tica i currents which "s tili o- 
perate at thè margins of le- 
ga llty ”  (Ingrao) indulg ing in 
in tlm idation at thè universi- 
ties, robberies, vandalism.

The language of Italian po

litica i documents is not easy 
to translate fo r thè Austra- 
llan reader, but editor Bruno 
Di Biase has dono an excel
lent job  in providlng a most 
readable publication.

The “ C ircolo PCI G. Di V it
to rio ”  of Sydney is to be con- 
gratulated on Its Initiative in 
publishing th is work.

Conflitto
(Continua da pagina 1)

per la pace nel mondo in 
quanto permangono delle se
rie am biguità e contraddizio
ni tu tt'a ltro  che superate, pri
ma fra tutte la stessa motiva
zione della invasione. Come 
si può, in fatti, giustificare la 
perdita di m igliaia di vite u- 
mane, sia da parte vietnami
ta che cinese, per una pre
sunta “ lezione" da dare a un 
paese come il Vietnam, già 
martoriato da decenni di 
guerra anti-lm peria lista? E 
se non si fa chiarezza sul 
motivi reali di questa inva
sione, che ha peraltro peri
colosamente inasprito le ten
sioni internazionali e m inac
ciato la pace mondiale non 
si può avere neanche la cer
tezza che il conflitto  non con
tinui o che addirittura non 
si allarghi a nuovi fronti —  
come si teme possa succe
dere nel Laos secondo quan
to  afferma l'agenzia vietna
mita VNA.

Se è vero che il governo 
di Pechino "propone anco
ra una volta che la parte c i
nese e quella vietnamita av
viino rapidamente un nego
ziato per discutere le moda
lità  per mezzo delle quali ga
rantire la pace e la tranqu illi
tà lungo il confine fra  i due 
paesi risolvendo le controver
sie di confine e te rrito ria li" , 
non altrettanto chiaro che 
queste proposte risultino con
fortate da un'azione di pace 
concreta che porti fino a ll'u l
timo soldato cinese fuori del 
confine vietnamita.

Am biguo è anche il r ife ri
mento a “ controversie di con
fine e te rrito ria li”  se si deve 
credere che il governo di Pe
chino non rivendica parte al
cuna del te rrito rio  vietnamita 
(come dice la prima parte 
dello stesso comunicato del
l'agenzia Hsinua).

M entre NUOVO PAESE va 
in macchina pervengono no
tiz ie  da Radio Hanoi che sot
tolineano la p e rs is te re  gra
vità nelle zone di frontiera, 
accompagnate dall'afferm a- 
zione che il Vietnam ijpn to l
lera “ ulterio ri provocazioni 
cinesi durante la loro rit i
rata” .

In questo momento di gra
ve tensione internazionale è 
nostro dovere schierare, con 
tutte le forze che si adope
rano per ristabilire la pace, 
augurandoci che con il ritiro  
delle truppe cinesi si creino 
le basi per un accordo giusto 
e per un rapporto fraterno 
fra i popoli de lla  Cina e del 
Vietnam.

Festa della 
"Radio italiana"
ADELAIDE —  La Radio Ita
liana ha il piacere di annun
ciare che il 21 aprile p.v. or
ganizzerà un Grande Ballo 
che si terrà al St. Bernard 
Youth Centre, Low North East 
Rd., Campbelltown.

Suonerà la ben nota or
chestra “ Marksmen” .

Il costo del b iglietto è di 
$6 .00.

Per ulterio ri informazioni e 
prenotazioni, rivolgersi al sig. 
De Cicco, tel. 264 3662.

Altresì vlen fatto presente 
che la campagna Soci è in 
corso e si rammenta agli in
teressati che la quota indi
viduale e di $5 e quella per 
C lubs od Associazioni è di 
$ 100.
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tel. 489 5032, 489 5655 F.O. 497 3938 L. Ghezzl

776 nicholson Street, north fitzroy

CINOS LATINA PIZZA 
A CATERINC SERVICE

SALA PER 100 PERSONE A DISPOSIZIONE PER 
PARTY DI BATTESIMI, COMUNIONI E CRESIME

841 Sydney Road, Brunswick, *3056 

Phone: 386 7050

FOR APPOINTMENT RING 386 9209

a n d  

O F  R O M A
BEAUT Y SALON

S P E C IA U STS IN:
Razpr an i selssora cut. 
dolly cut. page boy cut. 
blow mlave 
set. pam  and Hat

32 SYDNEY ROAD 
COBURO, 3088

M  TRATTORIA
PIZZA

RESTAURANT

32 BEST ST., NORTH FITZROY 
(Cnr. ST. GEORGES RD.)

GOOD ITALIAN FOOD 
•  Very Friendly Atmosphere •  

— B .Y .O . —

bomboniere BA RBIERI
(BORSARI A CO.)

201 LYGON STREET, CARLTON 
PHONE: 3474077 

I PIO* BEI MODELLI ITALIANI DI BOMBONIERE 
PER OGNI OCCASIONE
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Mentre diventa preoccupante il fenomeno astensionistico

In Spagna avanza il PCE, cala il PSOE
L’UCD perde 11%, ma guadagna un seggio -  I socialisti perdono oltre il 4% -  I partiti se
paratisti sfiorano il 20% nei paesi baschi -  Non cambiano però gli equilibri parlamentari

quotidiani spagnoli *u! risultato elettoraleM A D R ID  — I titoli di alcuni

MADRID — Anche se l’ incre
dibile inefficienza della mac
china elettorale allestita dal 
Ministero degli Interni spa
gnolo non consente — a 24 
ore di distanza dalla chiusura 
dei seggi — non solo di co
noscere il numero esatto dei 
voti e dei deputati di ogni 
partito, ma addirittura nep
pure il numero dei votanti, 
tuttavia una serie di elementi

è possibile prenderla in con
siderazione. Il primo, che il 
Parlamento spagnolo conti
nua ad essere ingovernabile 
se non ritornando alla for
mula preesistente e che è 
stata rifiutata. Il secondo, la 
mancata affermazione delle 
sinistre, in quanto i progressi 
del PCE e degli altri vari 
gruppi ncn compensano la 
flessione subita dal PSOE e

che e il dato più significative 
di queste elezioni, unitamente 
all'alto numero di astenuti e 
alla consistente affermazione 
dei simpatizzanti dell'ETA 
nel Paese basco.

Lo scrutinio — non defini
tivo. non ufficiale ed ancora 
in larga misura contestato, 
specie per quanto riguarda 
l'attribuzione dei seggi — di
ce che la* UCD di Suarez 
guadagna in assoluto circa 45 
mila voti ma perde circa l’ I 
per cento e tuttavia passerà 
probabilmente da 166 a 167 
seggi fla maggioranza assolu
ta è di 176). Il PSOE. il qua
le più di ogni altro aveva 
voluto oueste elezioni rite
nendo di poter agg:une°re al 
suo 29 per cento del '77 il 
4.34 per cento del Partilo so
cialista popolare di Tierno 
Galv®n confluito nelle sue fi
le. più l'aumento dei consensi 
di cui Felipe Gonzalez e gli 
altri dirigenti si sentivano si
curi. non solo non raggiunge 
il 33.34 per cento dato dalla 
somma dei due partiti, ma 
riesce a stento a conservare 
il suo 29 per cento originale, 
perde in assoluto oltre 600 
mila voti e perde 3 seggi, 
scendendo da 124 a 121, il 
PCE, infine, che a oueste ele
zioni era l’unico ad essersi 
opoosto ritenendo —  come 
infatti è avvenuto — che il 
voto non avrebbe portato a 
modifiche significative nei 
rapporti di forza, è anche il 
solo partito di tutta la Spa
gna ch° aumenti in voti asso
luti. in percentuale ed in 
seggi: nassa — secondo i da
ti. ripetiamo, non ancora de
finitivi — dal 1 6sn non voti 
del 1977 a ouasi 1900 000. dal
9 08 per cento a circa ’1 10 30 
per cento: da 20 a 22 o 25
deputati (Vuiel'i ufficialmente 
attribuiti sono' 99 altri 3 
sono in contes*"’ - :enc e alla 
Direzione del PO'F si affer
mava che è prstieamcntp cos
ta la loro attribuzione alle 
listo comuniste).

Il limite della traduzione in 
seg«i dei progressi del PGE è 
da individuare nel'a legge e- 
lettorale spagnola che premia 
sempre i -Partiti m aggiori, 
oer cui l’UCD perde circa l ’ I 
per cento, ma guadagna un 
sovoio. il PCF. guadagna rv'ù 
dell’1 per cento ma dovrebbe 
aumentare solo di 2 se voi. Se 
— diceva i Carril-
10 — la logge elettorale spa
gnola fo s s e  come ouella ita - 
b'-na il r>CE avrebbe almeno
50 -tenutati

E' in via di dissoluzione — 
come si nrevedeva —• la de
stra di Fraga Iribarne ed A- 
reilza. che scende da 16 a 10 
sèggi, mentre aumenta leg

germente la destra aperta
mente franchista di Blas Pi
par che ottiene un seggio. Ma 
questi sono dati trascurabili e 
scontati: molto più significa
tivi — e preoccupanti — sono 
gli altri due elementi cui si è 
fatto riferimento all'inizio: 
l'alto numero di astensioni, 
che si aggirano sul 35 oer 
cento e l’ affermazione eletto
rale dell'ETA militare.

I dati al momento esisten
ti. per quanto incompleti, so
no, stati esaminati da

Carrilio nel corso di 
un incontro con i giornalisti, 
nel quale è stato soprattutto 
affrontato il problema della 
flessione del PSOE che aveva

voluto le elezioni nel presup
posto di ottenere la maggio
ranza assoluta o alineno di 
diventare il primo partito di 
Spagna, in modo che re Juan 
Carlos dovesse affidare a 
Gonzalez il compito di for
mare il nuovo governo.

ZURIGO — Gii scandali fio
riscono nell’impero finanzia
rio svizzero. Grandi ditte e 
piccoli nomi si confondono 
spesso dentro questi scandali. 
A Lugano si sta facendo il 
processo ai responsabili del 
crack della Weisscredit, una 
piccola banca ticinese nata 
neH’immediato dopoguerra da 
Un modesto ufficio cambi che 
ha tirato dietro però anche 
la più significativa insegna 
del credito svizzero, una del
le tre grandi del mondo ban
cario elvetico. Nell’aula del 
tribunale dove si svolge il 
dibattimento ogni tanto, ac
canto a nomi che non dicono 
niente o quasi, saltano fuori 
grossi personaggi e sigle di 
rilevanza nazionale e intema
zionale.

A Zurigo, negli stessi giorni 
in cui a Lugano si apriva il 
processo per lo scandalo 
Weisscredit. i giornali hanno 
riportato come una ghiotto; 
neria l’elenco fittissimo degli 
italiani finiti in carcere per 
contrabbando di valuta. Sono 
quasi cento nomi, collocati in 
varie città del paese distri
buite con meticolosa cura in 
quasi tutte le regioni. Li ha 
scovati l’ inchiesta condotta 
dal procuratore della Re
pubblica di Vigevano venuto 
a conoscenza di un vorticoso 
giro di miliardi fra la Con
federazione elvetica e l’Italia.

Vorticoso in quanto a velo
cità del passaggio e al nume
ro di partecipanti al gioco, 
ma non a spostamento mate
riale di valuta.

Lo scandalo di Vigevano 
non ha più le caratteristiche 
tradizionali del contrabbando 
di valuta. I miliardi in que
stione sono tanti; una mon
tagna di cui l’inchiesta ha 
appena fatto uscire, per a- 
desso, la cima, ma lire e 
franchi non hanno mai attra-

Secondo il segretario del 
PCE all’ origine del mancato 
conseguimento di questi obiet
tivi, in luego dei quali il 
PSOE ha registrato invece 
una sensibile flessione, è l’ in
dirizzo in senso socialdemo
cratico che dopo le elezioni 
del giugno 1977 era stato dato 
al partito e che i militanti so
cialisti non possono condivi
dere.

La conseguenza di que
ste votazioni e dei loro risul
tati — ha rilevato Carrilio — 
è che ora la Spagna si trova 
davanti agli stessi problemi di 
prima con una situazione par
lamentare ancora più diffi
cile della precedente perchè 
non esistono maggioranze 
possibili tranne miella deri
vante da una coalizione UCD- 
PSOE che ognuno dei due 
partiti dice di non volere:

l'untoa strada» praticabile è 
ancora un accordo a tre tra 
UCD PSOE è  PCE sulla ba-

versato il confine. Un con
trabbando praticato con il si: 
lenziatore e che ha bisogno 
di un solo ingrediente obbli
gatorio: l’emigrato. Ma la 
Svizzera di lavoratori stra
nieri è piena. Di italiani ce 
ne sono mezzo milione. A 
Zurigo, capitale della finanza 
elvetica ed europea, dove si 
commercia denaro provenien
te da ogni angolo del mondo 
su ogni cinaue abitanti uno 
viene dal'Italia.

Molta emigrazione ha or
mai dieci, venti e più anni di 
lavoro nella Confederazione 
e con il passato ha solo al
cuni appuntamenti fissi: le 
vacanze d’estate e Natale, le 
elezioni politiche e ammini
strative e. appunto, l'assegno 
mensile da mandare a casa.

Gli assegni viaggiano lenti. 
Da una banca o da un ufficio 
postale svizzeri alla famiglia 
in Italia impiegano spesso un 
mese. Il cambio quasi sem
pre è inferiore a quello di 
mercato. Le poste di Zurigo, 
per esempio, alcuni giorni fa 
hanno cambiato a 470 quando 
per un franco tutti chiedeva
no almeno 500 lire. E poi c: 
sono le tasse di esercizio.

Per fare avere un milione 
in Italia, ci vogliono così 
quasi 2.200 franchi: duecento 
in più del necessario. Su 
questo « troppo » e su questa 
«fretta» si è sviluppata a 
ventaglio una nuova fase nel
la storia del contrabbando di 
valuta, caratterizzata dall’as
senza pressoché totale di 
movimento. In pratica si 
tratta di questo: gli emigrati 
hanno bisogno di cambiare i 
franchi che guadagnano al 
cambio più favorevole e di 
trasferirli il più velocemente 
possibile (spesso non si può 
aspettare a lungo, quando il

‘■usile serve per mangiare).

set p e rò , d i un  p rogram m a
Concordato e definito. Diver
samente il PCE rimarrà al- 
l ’onoosizione.

A questo punto, di fronte; 
a ouesto quadro acquistano 
nuova importanza le elezioni 
amnrn'strati ve che avranno 
luogo tra un mese e nelle 
ouali il PCE conta di com
piere ulteriori passi avanti, 
sia per la situazione ogget
tiva. sia per la caratteristi
ca di questa prossima con
sultazione. sia perchè alcuni 
dei gruoni extraoarlsmeuteri 
che si sono oresentati anche 
in rueste colitiche senza con
seguire risultati hanno deciso 
di ritirarsi e di in v ita r »  i 
oropri aderenti a votare PCE.

E sarà proorio il risultato 
di queste amministrative a 
fare concordare a re J u ^ ^  
Carlos e ad Adolfo Suar^W  
in che direzione muovere u 
nuovo governo.

n Italua; migliaia di e v a s ^ ®
' capi tali ardono dal desi^^F 

rio di mettere ai sicuro — 
dal fisco, dalla « rivoluzione » 
e, anche, dalla polizia — nel 
la ospitale terra elvetica le 
loro lire.

Due esigenze diverse e 
contrapposte, che esprimono 
esigerfze, problemi e morali 
che sono agli antipodi. Ma 
che — ecco la trovata — 
possono nella loro dinamica 
incontrarsi senza provocare 
passaggi - di frontiera troppo 
lenti da una parte e troppo 
pericolosi dall'altra. Basta 
trovare chi si assuma la re
sponsabilità di coordinare 
questo incontro. È ’ quella, 
appunto, che il procuratore 
della Repubblica di Vigevano 
ha scoperto. Difatti a Zurigo 
qualcuno si è assunto il 
compito di effettuare le opè- 
razicni di cambio fra i fran
chi sudati degli emigrati e le 
lire — motto meno sudate — 
degli evasori di capitali.

L ’operazione si riduce cosi 
ad una semplice telefonate 
con cui si comunica aJl’agen- 
te in Italia — reclutato fra 
gli amici fidati — di staccare 
un assegno da un milione à 
favore d e l ’emigrato «  X  », 
assicurando nel contempo 
che sul conto cifrato dell’e
sportatore «Y » è stata con
teggiata la somma convenute 
in valuta svizzera. In questo 
modo, i franchi guadagnati 
dal muratore siciliano, dal 
metalmeccanico calabrese, 
dalla tessile veneta e lom» 
barda finiscono per diventar^ 
facile canale per il contratf- 
bando.

L ’ Italia povera e sacrificar 
ta, insomma, truffata due 
volte. Ma per il sistema fi» 
nanziario svizzero si tratta dì 
un’operazione regolare che 
non comporta alcun reato.

Il volto della guerra
NAIROBI — Negli occhi spalancati di queste madre col 
suo piccolo, profughi dalla Città di Tororo che è stata nei 
giorni scorsi teatro di aspri combattimenti

si legge lo 'sgomento e il 
lerrore della guerra, che insanguina l’Uganda .e Ut zona di 
ronfine con la Tanzania. Si è appreso intente
che Libia e Marocco stanno aiutando il maresciallo Amin 
a resistere sia airàttacco tanzaniano che alla rivolta degli 
oppositori interni, che si rifanno all’ex capo dello Stato 
Milton Obote in esilio a Dar es Salaam. La Libia ha man
dato un migliaio di soldati ed equipaggiamenti militari con 
un ponte aereo in corso da vari giorni; il Marocco sta in
viando reparti di truppa, dopo avere già mandato nei mesi 
scorsi armi e finanziamenti. Dal canto suo, l'ex presidente 
Milton Obote ha dichiarato che più di due milioni dì ugan- 
desi risiedono attualmente nelle zone « liberate ». In un’in
tervista televisiva, Obote ha anche detto che i guerriglieri 
marciano ormai su Rampala, la capitale. L’ex presidente si 
ì detto sicuro che le forze ugandesi che si battono contro 
1 regime di Amin non arretrerebbero in caso di ritirata 
Ielle truppe della Tanzania.

Clamorosa inchiesta in Svizzera

Un contrabbando di miliardi 
con i soldi degli emigranti

Effettuate grandi operazioni finanziarie sen
za spostare una lira • Rastrellate le rimesse
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Perché lo scontro 
fra i due Yemen

Iran: documenti fotografici 
sul tragico «venerdì nero»

TEHERAN — Il giornale Khayan ha pub
blicato con rilievo in prima
pagina una foto (che riproduciamo qui so
pra) della strage dell’8 settembre scorso in 
piazza Jaleh, quando le truppe fedeli allo 
scià massacrarono migliaia di persone. Il 
« venerdì nero », come da allora è stata 
chiamata quella giornata, ha segnato l’ini
zio di quella vera e propria reazione a 
catena che ha portato infine, nel giro di 
pochi mesi, alla fuga dello scià e alla vitto
ria della rivoluzione iraniana.

s „ r . i t i  m i i i - l l ' f W a n o  I n d i a 
n o .  I m l ip n u lc i i t f »  d a l  -111 im - 
\ o in l i r c  1 % 7  d o p o  q u a t t r o  
a n n i d i r fu r i< « iin a  " i i c n i u l i a  
c o n t r o  la n o lo n z a  c o l o n i z z a 
t r i c e .  la  G r a n  I W l a j : i i a .  è 
g o v e r n a t o  da  u n  r c t i im e  p i o -  
i r r e ^ M a .  c h e  h a  c o d i f i c a l o  
in d l ’ o t t o h r e  s c o r d o  la < ce lta  
d e l  «  « o e i a l i ' i n o  « c i e n t i f i c o » .  
c o n  la c o s t i t u z i o n e  d e l  P a r 
l i l o  s o c ia l i s t a  \ e m e n ita  q u a 
le  '( p a r t i t o  u n i c o  d i  a v a n 
g u a r d ia  » ,  e  c h e  |M*r*ejmr 
su l p ia n o  in t e r n a z io n a le  un a  
p o l i t i c a  d i « tra tta  r o o n c r a -  
z i o n e  c g n  i P a e s i s o c i a l i - l i  
( U R S S . R D T  e  C u b a  in  p r i 
m o  l u o g o )  e  d i a p p o g g i o  ai 
m o v im e n t i  r i v o lu z io n a r i  d -d -  
la r e g i o n e .  I n  p a r t ic o la r e ,  il 
S u d  Y e m e n  h a s o s t e n u t o  a t
t iv a m e n t e  la lo t ta  i le i  F r o n 
te  p o p o la r e  d e lT O m a n  ( s u 
b e n d o  p e r  q u e s t o  a t ta c c h i  d a  
p a r te  d e l  c o r p o  d i s p e d i z i o 
n e  i r a n ia n o  in  q u e l  s u lta -

Sterminio 

degli ebrei: 

gli Alleati 

sapevano

NEW YO RK  — A d iffe
rènza di quanto finora era 
stato sempre sostenuto, gli 
alleati accertarono l’esi
stenza del campo di ster
minio di Auschwitz, la « fab
brica della morte » nazista in 
cui vennero eliminati 2 mi 
lioni e mezzo di ebrei, più di 
un anno prima della fine 
del secondo conflitto mon
diale.

Lo provano una serie di 
fotografie scattate dalla rico
gnizione aerea americana e 
britannica nel periodo com 
preso fra il 4 aprile 1944 e 
il 14 gennaio 1945, In cui 
appaiono chiaramente le ca
mere a gas e 1 forni crema
tori in 6ui i corpi delle vit
time venivano cremati.

Tutte le foto, due delle 
quali sono state pubblicate 
ieri dal « W ashington Post » 
accompagnate da un lungo, 
dettagliato articolo, sono sta
te consegnate giorni fa 
dalla Central Intelligence 
Agency (CIA) agli archivi na
zionali ed alla Casa Bianca.

Volantini 

nazisti 

a Mauthausen 

contro «Holocaust»

VIENNA — Alla vigilia del
l'inizio in Austria delle tra
smissioni televisive di « Ho
locaust » — la serie america
na sulla strage degli ebrei 
compiuta dai nazisti — nel
l’ex campo di concentramento 
di Mauthausen, presso Linz, 
sono stati diffusi manifestini 
neonazisti. Due gióvani 
« apparentemente germanici » 
secondo quanto afferma la 
agenzia di stampa austriaca 
— hanno cominciato a discu
tere con il custode dell’ex 
« lager » e con un gruppo di 
visitatori argentini, afferman
do tra l'altro che tutta la sto
ria dei '  campi di concentra
mento « è un imbroglio » e 
hanno distribuito manifesti
ni dal titolo « Holocaust alla 
Hollywood » in cui vengono 
contestati le tesi e i mes
saggi della serie televisiva. I 
manifestini sono stampati a 
Monaco di Baviera.

I.N.C.A.
Patronato I.N .C A . C .G .I.L  
ANCHE IN  AUSTRALIA 
AL SERVIZIO  
DEGLI EMIGRATI 
IT A L IA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) deila C.Q.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita
mente a tutti i lavoratori emigrati a loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:
#  pensione di vecchiaia, di Invalidità* e 

ai superstiti;
#  revisioni per infortunio e pratiche re

lative;
0  indennità* temporanea o pensione in 

caso di infortunio o di malattia pro
fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari t.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

Informazione, ecc.

a SYDNEY
558 Parramatta Road,
Petersham, 2049. Tel.: 569 7312
C/O MARCONI TRAVEL AGENCY,
109 John Street, Cabramatta, 2166 
Telefono 7281055 
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Telefono 727 2716 
9 William Street, Fairfield, 2165 
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Tel.: 29 4494
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Angolo Sydney Rd. e Harding St., 
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ore 8.00 alle ore 10.00 p.m.

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd., MILE END 5031 
(pratao SPAGNOLO)

28 Ebòr Avenue,
MILE END, 5031 - Tel.: 43 7036

Ogni domenica dalle 10 alle 12 a.m.

a CANBERRA
Italo-Australian Club.
L’ufficio sarà aperto ogni domenica 
dalle 2 alle 4 p.m.

Da lunedì, a venerdì, telefonare dopo le 
6 p.m. al 54 7343._______________________
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La foto —
che secondo il giornale era stata nascosta 
insieme ad altre in luogo sicuro — mostra i 
soldati che circondano la piazza sparando, 
mentre sull'asfalto giacciono già centinaia 
di corpi dei dimostranti uccisi o feriti. E’ 
una immagine di alta drammaticità, e che 
assume un significato particolare in questi 
giorni in cui la rivoluzione vittoriosa sta 
marcando il ritorno alla normalità, con la 
convocazione fra l’altro del referendum isti
tuzionale per la repubblica islamica.
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L ’ é tv d e m ic o  c o n t r a s t o  fr a  i 
d u e  Y e m e n ,  c h e  e s p lo d e  p e 
r i o d i c a m e n t e  in  c o n v u ls i o n i  
in t e r n e  e  c o n f l i t t i  a r m a t i  e  
c h e  sta  o r a  f a c e n d o  s a l ir e  
la  t e n s io n e  n e l la  r e g i o n e  
d e l  G o l f o  A r a b i c o  e  d e l  M a r  
R o s s o  in  u n  m o m e n t o  p a r 
t i c o la r m e n t e  d e l i c a t o ,  h g  le  
s u e  r a d i c i  n o n  g ià  in  f a t t o r i  
s t o r i c i ,  e t n i c i  o  g e o g r a f i -  
f i c i ,  c h e  s o n o  a n z i  u n i f i 
c a n t i .  q u a n t o  n e l la  p r o f o n d a  

U n i v e r s i t à  d e i  d u e  r e g i m i ,  e  
^ ^ u i n d i  n e l la  l o r o  d iv e r s a  

c o l l o c a z i o n e  r e g i o n a le  e  in 
t e r n a z i o n a le .

L o  Y e m e n  d e l  N o r d  ( R e 
p u b b l i c a  a r a b a  d e l l o  Y e m e n )  
h a  u n a  s u p e r f i c i e  d i  1 9 5 .0 0 0  
k m q .  e  u n a  p o p o l a z i o n e  d i 
c i r c a  7 m i l i o n i  d i  a b i t a n t i ;  
la  c a p i t a le  è  S a n a a  e  la  p r i n 
c ip a le  r is o r s a  e c o n o m i c a  è 
l ’ a g r i c o l t u r a ;  è  in  c o r s o  u n  
p ia n o  d i  m o d e r a t a  in d u s t r ia 
l i z z a z i o n e .  I n c lu s o  s o l o  n o 
m in a lm e n t e  n e l l T m p e r o  O t 
t o m a n o ,  f r a  ii X V I  e  il  X I X  
s e c o l o ,  n o n  h a  m a i c o n o s c i u 
t o  in  r e a ltà  la  d o m in a z io n e  
c o l o n i a l e ,  e d  è  d iv e n u t o  r e 
p u b b l i c a  i l  27  s e t t e m b r e  "6 2 . 
c o n  u n  c o l p o  d i  S t a to  m i 
l i t a r e  d i  i s p i r a z i o n e  n a sse -  
r ia n a  c h e  h a  r o v e s c ia t o  il 
r e g i m e  a u t o c r a t i c o  e  a r r e -  
t r a to  d e l l ’ I m a m  E l B a d r . A l

a g o lp e  »  s e g u ì  u n a  s a n g u in o 
sa  g u e r r a  c i v i l e  d u r a ta  s e t 
te  a n n i ,  c o n  l ’ in t e r v e n t o  a 
f i a n c o  d e i  r e p u b b l i c a n i  d i 
u n  m a s s i c c i o  c o r p o  d i  s p e 
d i z i o n e  e g i z i a n o :  l o  Y e m e n  
fu  c o s i  t e r r e n o  d i  c o n f r o n 
to  f r a  la  l in e a  a n t i m p e r ia l i 
s ta  d i  N a s s e r  e  q u e l la  o c c i 
d e n t a le  e d  «  a m e r ic a n a  »  d e l 
l 'A r a b i a  S a u d it a ,  c h e  a iu t a 
v a  i r e a l is t i .  C o n c lu s a  n e l 
1 9 7 0  la  g u e r r a  c i v i l e  c o n  
u n  c o m p r o m e s s o  c h e  d i  fa t 
t o  c o l l o c a y a  il  P a e s e  n e l 
l ’ o r b i t a  p o l i t i c a  e d  e c o n o 
m ic a  s a u d i t a , il  N o r d  Y e 
m e n  h a  c o n o s c i u t o  d a  a l lo r a  
u n a  v ita  in te r n a  a g i ta ta , t o 
t a l iz z a n d o  tra  la f i n e  d e l  
1 9 72  e d  o g g i  u n  c o l p o  d i  
S t a to  m i l i t a r e  ( g i u g n o  ’ 7 4 ) .  
l ’ a s s a s s in io  d i  t r e  p r e s i d e n 
ti ( o t t o b r e  1 9 7 2 . o t t o b r e  
1 9 7 7 . g iu g n o  1 9 7 8 ) .  u n  n u o v o  
t e n t a t iv o  d i  c o l p o  d i  S t a to  
( o t t o b r e  1 9 7 8 ) .  m e n t r e  le  
t p r z e  p r o g r e s s is t e  si r iu n i 
v a n o  n e l la  c la n d e s t in i t à  i n  
u n  F r o n t e  n a z io n a l e  d e m o 
c r a t i c o  c h e  c o m p r e n d e  n sa 

n a t o )  e d  h a  f o r n i t o  a s s is te n 
za  m i l i t a r e  a l l 'E t i o p i a  d i  
M e n g h is t u  n e l la  g u e r r a  d e l -  
l 'O g a d e n .  C i ò  n e  h a  fa t to  la 
o b e s t ia  n e r a  a d e l l ’ A r a b ia  
S a u d ita  e  d i  tu tt i i r e g i m i  
p r o - o c e id e n t a l i  d e l  G o l f o

N e l  g iu g n o .  1 9 7 8 . le  t c n s io s  
iti e s t e r n e  h a n n o  a v u t o  il 
l o r o  c o n t r a c c o l p o  in  u n a  s a n 
g u in o s a  c r is i  al v e r t i c e ,  c o n  
la  d e p o s i z i o n e  e  f u c i la z i o n e  

—  d o p o  a s p r i  s c o n t r i  a d  
A d e n  —  d e l  p r e s i d e n t e  d e l 
la R e p u b b l i c a ,  S a le m  A li 
R u b a v a .

I .e  r e la z i o n i  fr a  i d u e  
Y e m e n  s o n o  s ta le  a g i ta te  
f in  d a l l ’ i n i z i o .  c ia s c u n o  
d a n d o  r i f u g i o  e d  a p p o g g i o  
a g l i  o p p o s i t o r i  in te r n i  d e l 
l ’ a l t r o  e  r e r r n n d o  d i i m p r i 
m e r e  il  s e g n o  d e l  p r o p r i o  r e 
g im e  a q u e l  p r o c e s s o  d i  u n i 
f i c a z i o n e  c h e  è  n e l le  e s u m a 
z i o n i  id e a l i  e  n e l le  c o d i f i c a 
z i o n i  u f f i c i a l i  d i e n t r a m b i .  
D o p o  u n a  p r im a  g u e r r a  d i 
f r o n t i e r a ,  n e l 1 9 7 2 . v e n iv a 
n o  c r e a t i  o r g a n is m i  c o n g i u n 
ti p e r  d a r e  il  v ia  a d  u n  
e f f e t t i v o  p r o c e s s o  u n i t a r i o ;  
m a  il p r o g e t t o  è  r im a s t o  d i 
f a t t o  s u lla  c a r ta  e d  i r a p p o r 
ti r e c ip r o c i  h a n n o  t o c c a lo  
il p u n t o  p iù  c r i t i c o ,  e f o r s e  
i r r e v e r s ib i l e ,  c o n  l 'u c c i s i o n e  
d e l  p r e s id e n t e  A l  G h a s m i al 
n o r d  ( n e r  e n i è sta ta  a c c u 
sa ta  A d e n )  e  la  f u c i la z i o n e  
d u e  g i o r n i  d o p o  d e l  p r e s i 
d e n t e  A l i  R o b a v a  a l s u d  e 
c o n  u n a  c o n s e g u e n t e  r o t t u 
ra d i r a p p ò r t i ,  il c u i  u l t im o  
s b o c c o  è  il  c o n f l i t t o  a r m a 
to  in  c e r s o .. _
s e r ia n i .  b a a s is l i ,  m a r x is t i  e d  
a l t r i  g r u p p i .

L o  Y e m e n  d e l  S u d  ( R e 
p u b b l i c a  d e m o c r a t i c a  p o p o 
la r e  d e l l o  Y e m e n )  h a  u n a  
s u p e r f i c i e  d i  2 8 7 .6 8 3  k m q .  e  
u n a  p o p o l a z i o n e  d i  p o c o  p iù  
d i u n  m i l i o n e  6 0 0  m ila  a b i 
t a n t i ;  la  c a p i t a l e  è  A d e n ;  
le  p r i n c i p a l i  r i s o r s e  s o n o  
a g r ic o l t u r a  e  p e s c a ,  e d  a n 
c h e  q u i  è  in  a t to  u n  p r o c e s 
s o  d i  in d u s t r ia l i z z a z io n e .  L a  
R D P Y  h a  u n a  p o s i z i o n e  d i 
g r a n d e  im p o r t a n z a  s t r a t e g i
c a ,  s ja  p e r c h é  c o n t r o l la  la 
s p o n d a  o r ie n t a le  d e l l o  s t r e t to  
d i  B a b -e l -W a n d e b  f e h e  c h i u 
d e  il M a r  R o s s o )  s ia  p e r 
c h é  d i s p o n e  d e l l ’ i s o la  d i
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«Ancora un gradino
e l'Italia è in paradiso»

MILANO — n  paradiso, per 
quanto riguarda la nazionale, 
non può attendere: tra poco 
più di un anno ci sono i cam
pionati d ’Europa e, giocandoli 
In casa, gli azzurri non possono 
esimersi dal tentare di vincerli. 
Una prospettiva neppure tanto 
utopistica dopo aver riscontra
to a San Siro contro l’Olanda 
che la nazionale non ha ballato 
una sola estate ma è in grado, 
anche con nuovi inserimenti, 
di riproporre i brillanti temi di 
gioco affermati seftte mesi fa in 
Argentina. «Gli applausi di 
San Siro — dice Searzot — ci 
hanno fatto piacere. La fiducia 
concessaci prima del via alla 
partita ci ha aiutato ed è stata 
am piam ente ripagata dalla 
squadra. Ci manca però ancora 
un gradino per essere in para
diso, per diventare cioè, tatti
camente completi. L’arma del
la agilità, della velocità in zona 
di elaborazione della manovra 
e anche in fase di conclusione, 
s ’è rivelata nuovamente mici
diale per l’Olanda che l’ha sof
ferta molto, come era accaduto 
ai mondiali. Tuttavia non pos
siamo attaccare a ritmo eleva
tissimo per novanta m inuti. 
Ribadisco che abbiamo una la
cuna: l’incapacità di rallenta
re, tenendo la palla, di riposar
ci giocando come, invece, altre 
nazionali sanno fare. Abbiamo 
tentato di fare melina ma con 
continui passaggi al portiere: 
un ripiego che giustamente ir
rita il pubblico e che non offre 
alcun aiuto. La vera «melina» 
consiste nel far girare la palla 
offrendosi al disimpegno, e nel 
creare inserimenti a sorpresa 
per farla sfociare in una con
clusione verso la porta avver
saria e non nella propria».

Non ci sono accenti trionfali
stici nella recensione azzurra 
di Bearzot ma non mancano 
annotazioni ottimistiche. «Og
gi sull’altare e domani nella 
polvere. Al primo eventuale  
scivolone si tornerà a dubitare 
della validità delle mie scelte. 
Bisogna tuttavia riconoscere 
che questa nazionale ha dav
vero un eccezionale spirito di 
gruppo oltre che un gioco dal
le basi sicure. L ’attenzione cri
tica è giustamente concentrata  
sullo spettacolo offerto nel pri
mo tempo. Ma proprio nella 
ripresa, quando abbiamo sof
ferto di più, è venuta fuori l'a
nima di una squadra che nqn 
voleva concedere all'avvèrsà- 
rio la soddisfazione di un gol. 
Gli attaccanti, che pure avreb
bero potuto ritenersi paghi, si 
sono fatti in quattro per dare 
una mano alla difesa. E ’ que- ■ 
sto aspetto del comportamento ; 

'  della squadra che mi ha com 
mosso-

Quale valore può essere at
tribuito al successo su un’O
landa non proprio in condizio
ni smaglianti? Bearzot ribadi
sce che la storia del letargo 
olandese non regge: m olte 
squadre hanno svernato net 
Paesi meno freddi e l’Italia an
che In Argentina aveva dispu
tato un grande primo tempo.

«Am m esso che  avesse sol
tanto un tempo brillante nelle 
gambe — ha aggiunto Bearzot 
—  dovete spiegarm i p erch é  
p rop rio  nella parte iniziale 
della gara noi abbiamo aioca- 

, to meglio. La verità è che qual
siasi squadra avrebbe sofferto 
l ’agilità della nostra manovra. 
Contro la Spagna era accadu
to a strappi ma a Sàn Siro 
contro l’Olanda per la prima 
volta in Italia, s ’è vista la na
zionale del mondiale. La mia 
politica dei p iccoli passi s ’è 
rivelata giusta: Oriali è  stalo  
ancor più positivo che all’Ò- 
limpico è Coliovati s ’è inserito 
con l ’attesa autorità. Non par
lo di promozione perché è pre
sto per farlo. A Collovati, ad 
esempio, ho già detto che pre
tendo qualcosa di più. Si trat
ta comunque di due elementi 
che arricchiscono le disponibi
lità di uomini e di gioco della  
nazionale. Io esamino i nuovi 
senza dimenticare i vecchi. Al 
momento opportuno tirerò le 
somme

Non ci saranno deragliamen
ti, insomma, nella linea pro
grammatica di Bearzot. Come 
è accaduto per Oriali e Collo- 
vati, è possìbile che nel prossi
mo anno un paio di altri giova
ni vengano collaudati nel te 
laio juventino, ffinché — spie
ga Bearzot — terminato il cam
pionato d ’Europa sia n o già  
pronti i ricambi indispensabili 
per gli elementi più anziani».

La rosa dei 22 giocatori da
portare al torneo continentale 
si sta del resto già delineando. 
Nel gioco delle coppie — l’idea
le è quella costituita da Cabri- 
ni e Maltiera — si intravedono 
so ltanto  tre grosse falle da 
tamponare: il solo Zaccarelli si 
offre quale «jolly» in grado di 
coprire le spalle o di offrirsi 
quale collaudata alternativa al 
libero Seirea e alle due mezze 
all TardelU e Antognoni.

Ecco 11 quadro attuale della 
situazione, ruolo per ruolo:

PO RTIERI: Z o ff e Paolo 
Conti (più Bordon)

TERZINI DESTRI: Gentile e 
Cuccureddu (Collovati)

TERZINI SINISTRI: Cabrini 
e Maldera (G. Baresi)

MEDIANI: Benetti e Oriali 
(P. Sala)
« STOPPER: Bellugi e Collova-

(Manfredonia)

Il coro dei vice-campioni del mondo 
sovrastato da tre squillanti acuti

SI è concluso con il 3-0 inflitto dallTtalia 
all'Olanda' a San Siro il «trittico» azzurro, comin
ciato i a Cesena con la sconfitta per 1-0
dell’Under 21 contro l'URSS e proseguito venerdì a 
Bologna con il pesante 3-1 subito dalla Sperimen
tale per mano degli stessi sovietici. A San Siro la 
formazione presentata da Bearzot ha assunto il 
comando del gioco grazie al dinamico sostegno di 
Tardelli, opposto a Willy Van de Kerkhof, e soprat
tutto agli spunti di uno straordinario Bettega, che 
ha frastornato Poortvljet e mascherato la diffi
coltà con cui Rossi si muoveva fra i rudi Brandts 
(stopper) e Van Kraay (libero). Proprio Bettega, al 
9’, ha insaccato di destro alla destra del portiere 
Schrjvers il primo gol azzurro, su traversone di 
Collovati fintato da Antognoni. Appena dieci mi
nuti più tardi è giunto il raddoppio, con un rigore 
elargito con una certa generosità dall’arbitro ro

meno Rainea per avventurosa entrata di Brandts 
su Tardelli: Rossi ha piazzato la botta a mezz’altez
za alla destra del portiere. Quasi allo scadere del 
tempo, al 44’. dopo che qualche scintilla aveva 
ravvivato la sfida, Tardelli ha arrotondato il risul
tato, girando di sinistro a rete un traversone di 
Cabrini.

ITALIA: Zoff (Conti al 1’ s.t.); Gentile, Cabrini 
(Maldera al 25’ s.t.); Oriali, Coliovati, Scirea; Cau- 
sio, Tardelli (Zaccarelli al 30’ s.t.), Rossi, Antogno
ni, Bettega.

OLANDA: Schrijvers; Poortvljet, Brandts (Ste- 
vens al l ’ s.t.); Van Kraay, Wildschut, Jansen; Rep, 
Peters, W. Van de Kerkhof (Metgod al 25’ s.t.), Kist, 
R. Van de Kerkhof.

RETI: Bettega al 9’, Rossi (rigore) al 19’ e Tardelli 
ai 44’.

L'Olanda ha perso 
anche il vantaggio 
nella differenza-gol

Con II brillante euccesso ri
portato sabato a San Siro, Il 
bilancio dei confronti diretti fra 
Italia e Olanda è ora a favore 
degli azzurri, che In 8 Incontri 
hanno conseguito 3 vittorie, 3 
pareggi e subito 2 sconfitte. 
L’impresa di San Siro ha rove
sciato anche la situazione nel 
bilancio gol, che vede la nazio
nale italiana in vantaggio per 
13 reti contro 11.

Ecco l’ risultati
13 maggio 1920: Italia - 0- 

landa 1-1
8 maggio 1921: Olanda - 

Italia 2-2
2 dicembre 1928: Italia - O- 

landa 3-2
6 aprile 1930: Olanda - Ita

lia 1-1
20 novembre 1974:Olanda - 

Italia 3-1
22 novembre 1975: Italia • 

Olanda 1-0
21 giugno 1978: Olanda - 1- 

talia 2-1
24 febbraio 1979: Italia • 

Olanda 3-0

Zlnettl
Canuti
G. Baresi
Galbiatl
Ferrarlo
F. Baresi
Qorettl
DI Gennaro
Brlaschi
Tavola
Ugolotti
Piagnerei li
Prandelii
Greco
Verza
Cantarutti

SPERIMENTALE NAZIONALE
Bordon 5 Zoff 6
Menlchinl 5 Gentile S
Vullo 4 Cabrini 7
De Vecchi 5 Oriali 6
Manfredonia 5 Collovati 7
Bini 5 Seirea 7
Antonelli 6 Causio 6
Di Bartolomei 5 Tardelli 7
Pruzzo S Rossi 6
Burianl 4 Antognoni 6
Novellino 5 Bettega 8
Muraro 6 Maldera s.v.
Attobelli 5 Zaccarelli 

P. Conti
s.v.

7

Los AngelesOlimpìadi 
1984: contratto firmato •

LOSANNA, 2 —  Tutto è stato 
definitivamente regolato per 
l’attribuzione dei giochi olimpi
ci d’estate del 1984 alla città 
di Los Angeles. Il contratto tra 
il comitato intemazionale olim
pico (CIO) da una parte e il 
comitato d’organizzazione dei 
giochi di Los Angeles e il comi
tato olimpico degli Stati Uniti 
dall’altra, è stato firmato 
a Losanna nella sede del 
CIO.

«IBERI: Scirea e Zaccarelli 
(F. Baresi e Bini)

ALI DESTRE: Causio e C. 
Sala (Novellino)

MEZZALI DESTRE: Tardel
li e Zaccarelli (Tavola) 

CENTRAVANTI: P. Rossi, 
Oraziani (Giordane,

MEZZALI SINISTRE: Anto
gnoni e Zaccarelli (Pecci)

ALI SINISTRE: Bettega e 
Pillici (Muraro)

Tirando le somme, l ’impegno 
di Bearzot pare debba rivolger
si alla ricerca di una mezzala e 
di un libero, ammesso che Zac
carelli sia una costante alter
nativa per i centrocampisti. E 
mentre alle spalle di Scirea 11 
duello è ristretto a Bini e F. 
Baresi, d ifficile è trovare il 
doppione di Antognoni: oltre 
al referenziato Pecci, che tutta
via ha caratteristiche più vici
ne al «vecchio» regista, Bear
zot dovrà seguire la maturazio
ne di Di Bartolomei, Greco, 
Antonelli e, perché no?, Becca- 
lossi.

Non è da escludere che Bear
zot tenti un esperimento con

Franco Baresi: «È un ragazzo 
di classe, ha solo 18 anni e 
forse è un peccato limitarne 
l'impiego al ruolo di libero: mi 
piacerebbe vedere come se la 
cava da mediano di propulsio
ne». Incalzato dalle critiche  
sulla confezione frettolosa del
la «sperimentale», esposta a 
pessima figura contro l’URSS, 
Bearzot ha spiegato: «Proprio 
perché impostata sul centro
campo del Milan, non potevo  
pretendere che la sperimenta
le adottasse il modulo della 
nazionale maggiore. L ’ideale 
sarebbe stato fondere la difesa 
e le punte dell’Inter col centro
campo del Milan ma le esigen
ze prioritarie della Under 21 
l ’hanno impedito. D el resto  
nella sperimentale io chiedo 
indicazioni dai singoli più che 
dal collettivo. Non a caso mol
ti attuali titolari azzurri ven
gon o  dalla sperimentale. Io 
non ho bocciato nessuno pro
prio perché mi rendo conto che 
esistevano difficoltà obiettive, 
non ultimo l ’alto valore della 
nazionale sovietica.

Ribadita l’efficienza in az
zurro del blocco della Juven
tus, Inter e Milan dunque si 
fonderanno nella «sperimenta
le», in attesa di cedimenti che 
non paiono imminenti.

Lo ha detto Deng Xiaoping all’agenzia « Kyodo »

La Cina chiederà 
l’Olimpiade 1988

TOKIO (AGI-AP) — Il vice 
primo ministro cinese Deng 
Xiaoping ha detto che sono 
in corso i preparativi per la 
partecipazione della Cina ai 
Giochi Olimpici del 1980 a 
Mosca. Lo riferisce l’agenzia 
di stampa giapponese Kyodo 
in un dispaccio da Pechino.

Deng ha fatto questa di
chiarazione parlando con il 
presidente della Kyodo, Ya- 
keji Watanabe, che si trova 
in visita a Pechino.

« Se riusciamo a risolvere 
problema della eleggibilità di 
Taiwan — ha detto Deng — 
prenderemo parte ai giochi 
Olimpici di Mosca nel 1980 
entrando così nel Comita
to Olimpico Internazionale 
(CIO) ».

Deng non ha parlato sol
tanto Bella partecipazione al
le Olimpiadi dell’anno pros
simo, ma ha aggiunto che la 
Cina si offrirà come organiz
zatrice per i Giochi del 1988

Sedici nazioni 
ai « mondiali » 

giovanili di calcio

Severo verso i suoi 
il tecnico olandese

«I miei 
sembravano

_________________________  tanti
La Csai ribadisce : il burattini» 

G.P. d’Italia a Monza

TO K Y O  —  Sedici paesi p ren
deranno parte al g irone finale dei 
cam pionati g iovanili m ondiali di 
ca lc io , che si d isputeranno a T o
k y o  dal 2 5  agosto  al 7  settem 
bre.

L’esordiente Collovati riceve al termine della gara i graditi complimenti di Bearzot.

M ILA N O  (L .R .)  —  Fabrizio Se
rena, n eo  presidente della CSAI 
(C om m issione Sportiva A u tom obi
listica Italiana) ha detto  chiara
m ente com e la pensa. Ieri, nel 
c o rso  di una conferenza stam pa, 
Serena ha to cca to  tasti scottanti, 
tem i che travagliano l ’am biente 
della  F. 1 . N ella sua esposiz ion e  
non  ha usato mezzi term ini, per 
tacciare di «  provincia lism o »  la 
stessa Ferrari, rea, se con d o  il suo 
dire , di essersi fatta coin vo lgere  
in m anovre p o co  chiare aventi 
com e un ico  s c o p o  q u ello  di p or
tare del d isord in e  laddove ne esi
ste già sin trop p o . Evidente, 
in queste  parole , il riferim ento al 
com unicato em esso  il 1 7  febb ra io  
a M odena al term ine della riunio
ne della Foca, nel quale l'associa
z ione costru ttori avanzava la pre
tesa di gestire le gare di F. 1.

Serena ha fa tto  intendere che 
d roce lli . R egia di D onato San-

ne, può sin d ’ ora scordarsi di 
poter un g io rn o  m onopolizzare le 
corse  di F. 1 . Il perché è subito  
sp egato : la Foca rappresenta uni
cam ente I costru ttori ma non  pi
loti e  organizzatori e, in oltre , esi
ste anche un 'im oossib ilità  giuri
dica in quanto tutti i paesi dem an
d an o  ai propri au tom obil c lub il 
com p ito  di gestire  le corse .

Al «  d isco  rosso  »  per E cdesto - 
ne, Serena ha fa tto  seguire anche 
q u ello  per Im ola che, com e è  
n o to , intende organizzare il p ros
s im o G .P . d ’ Italia. N iente da fare. 
S econ d o  Serena la corsa  italiana 
è  stata assegnata a M onza e nel
l’ au todrom o lom b ardo  rimarrà, al
m eno per quest’ anno. Serena ha 
anticipato che dal 2 0  aprile vi 
sarà una com m issione disciplinare 
della F. 1 che vigilerà sul com 
p ortam ento di p iloti, organizzatori 
e com m issari. Tutto ben e. Tutto  
ch iaro. Ora ai a tten dono i fatti.

MILANO — Nessun dramma 
tra già olandesi. La secca 
sconfitta con la rinnovata 
nazionale di Bearzot è sta
ta, tutto sommato, assorbita 
con disinvoltura. L’allenato
re degli arancioni, il signor 
Zwartkrvis, ammette: « Sta
volta gli italiani non mi sono 
dispiaciuti. Hanno giocato 
molto più veloci di noi, era
no praticamente in tutti gli 
angoli del campo. I miei uo
mini sembravano tanti bu
rattini. Non riuscivano mai 
a trovare la palla»•

Tra gli azzurri l'allenatore 
Olandese ha visto bene Anto
gnoni, Bettega e Scirea. «Dav
vero i migliori. E* gente in 
gamba. Comunque non è an
dato male neppure Paolo Ros
si. Faccio tanti au
guri a Bearzot e spero di 
incontrarlo nella finale dei 
campionati europei Vanno 
prossimo a Roma ».


